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Acqua potabile, 3 miliardi d' investimenti ma al Sud la spesa
è metà rispetto al Nord

Sara Monaci
Dal 2011 migliorate le performance grazie alle
società  industriali  Le  utility  migliori  investono
60-65  euro  pro  capite,  le  peggiori  solo  5-6
euro  MILANO  C'  è  ancora  una  profonda
distanza  tra  Nord  e  Sud  d'  Italia  nel  settore
idrico.  Dal  Lazio  in  su  -  pur  con  qualche
eccezione  -  si  investe  fino  a  60-65  euro  pro
capite; al Sud si arriva ad un minimo di 26. La
media  nazionale  è  di  44  euro  pro  capite,  ben
lontana  comunque  da  quella  europea,  che  si
attesta  a  90  euro,  trainata  dalle  virtuose
Danimarca  e  Germania.  Le  società  che
investono  di  più  sono  quelle  più  grandi,  che
operano con economie di scala su un territorio
più  ampio  -  almeno  provinciale  -,  che  si  sono
aggregate  o  che  comunque  hanno  saputo
adottare un modello di  gestione industriale.  E
queste  si  trovano  appunto  prevalentemente
nel  Centro  e  nel  Nord  del  paese.  Nel  Sud
invece  l'  estrema  frammentazione  societaria
e,  talvolta,  la  mancata  volontà  da  parte  dei
Comuni  di  affidare  il  servizio  idrico  ad  un
operatore  ad  hoc,  pubblico  o  privato  che  sia,
produce  scarsi  risultati.  Le  società  che
investono  sono  Iren,  Hera,  A2a  e  Acea,  a
capitale  misto  e  controllo  pubblico;  Smat
Torino, Cap holding e Metropolitana milanese,
a  controllo  interamente  pubblico.  Eccezione
interessante dal punto di vista geografico è la
pugliese  Aqp,  che  negli  anni  ha  migliorato  le
performance.  Le  situazioni  peggiori  sono  in
Campania, in Calabria, in Sicilia. In particolare
la Abc di Napoli si occupa solo di distribuzione
idrica ma non di depurazione, che ancora è in
capo  alla  Regione  Campania,  e  negli  ultimi
anni  non  ha  presentato  bilanci.  Va  meglio

invece l' area di Salerno, con una società dalle
buone performance (la Gori, a capitale misto).
In  Calabria  molto  problematica  la  gestione
della  Sorical,  che  si  occupa  di  distribuzione
ma ha lasciato che i  Comuni raccogliessero le
bollette  degli  utenti.  Il  risultato  è  un  grave
squilibrio  finanziario.  Gli  investimenti  e  i
privati  Sono  passati  10  anni  dal  referendum
abrogativo  che ha  reintrodotto  la  gestione in-
house  dell'  acqua  (prevista  peraltro  in
Europa),  rendendo  così  possibile  sia  la  gara
che  l'  affidamento  diretto.  La  campagna
promotrice  insistette  molto  sul  timore  dell'
arrivo dei privati nel settore idrico, interessati,
si  diceva  allora,  a  lucrare  sull'  acqua.  A
giudicarlo  oggi  quel  timore  era  infodato:  le
società private sono solo l' 1% e un altro 1% è
rappresentato  da  società  miste  a  controllo
privato.  Il  54%  è  costituito  invece  da  società
interamente  pubbliche  e  il  33%  da  società
miste  a  controllo  pubblico.  Sgombrando
dunque il campo dagli equivoci, le efficienze o
le  inefficienze  vanno  attribuite  quasi  tutte  al
pubblico.  Quello  che  emerge  è  che  a  fare  la
differenza  è  la  capacità  di  avere  modelli
virtuosi  di  gestione,  che  spesso  coincide  con
la  capacità  di  aggregazione  di  realtà  più
piccole.  I  gestori  industriali  più  grandi,  con
fatturati  superiori  ai  100  milioni,  investono
mediamente  55  euro  pro  capite  (con  punte
come  detto  di  60  euro);  quelle  con  fatturato
sotto  i  10  milioni  investono  in  media  33  euro
pro  capite  (fino  ad  un  minimo  di  26  euro);  le
gestioni "in economia", cioè senza società ma
solo  con  i  funzionari  comunali,  solo  8  euro
(fino ad un minimo di 5-6 euro). Tuttavia negli
ultimi  dieci  anni  le  cose  sono  migliorate:  in
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Italia,  dal  2011  fino  al  periodo  del  lockdown,
gli  investimenti  sono  progressivamente
aumentati,  fino  a  3  miliardi  complessivi,
coperti per un quarto dalla fiscalità generale e
il  resto  dalla  tariffa.  Il  fabbisogno  tuttavia
sarebbe  di  5-6  miliardi  all'  anno.  «È  sempre
preferibile  ancorare  gli  investimenti  alle
tariffe,  perché  la  fiscalità  generale  è  più  a
rischio,  può  variare  di  anno  in  anno,  può
essere  messa  in  discussione,  può  essere
spostata  verso  altre  necessità  -  spiega  il
direttore  generale  di  Utilitalia  Giordano
Colarullo  -  Invece le  società  hanno bisogno di
una  pianificazione  chiara  su  cui  fare
affidamento.  E  in  generale  -  aggiunge  -  oggi
dovremmo  riuscire  a  colmare  il  gap  tra
Centro-Nord  e  Sud,  e  poi  puntare  a
raggiungere le  performance dei  migliori  paesi
europei». Le infrazioni europee Il caso recente
della provincia di Viterbo, dove alcuni Comuni
sono  stati  deferiti  alla  Corte  di  giustizia
europea,  non  è  che  l'  ultima  conferma  dei

rischi  di  una  gestione  approssimativa.  A
seguito  dei  rilievi  dell'  Ue  sulla  qualità  dell'
acqua,  è  emerso che i  Comuni  di  Bagnoregio,
Civitella d' Agliano, Fabrica di Roma, Farnese,
Ronciglione  e  Tuscania,  tutti  con  gestione
diretta  delle  amministrazioni  comunali,  non
garantiscono  il  funzionamento  degli  impianti
di  potabilizzazione,  spesso  per  problemi
economici  derivanti  dai  modesti  incassi
tariffari, dovuti al mancato adeguamento delle
tariffe idriche. In tutta Italia oggi sono quattro
le  procedure  di  infrazione,  di  cui  il  73%
concentrate  nei  cosiddetti  territori  "gestiti  in
economia",  senza  società  ad  hoc  appunto.
Quasi  tutte  si  trovano  al  Sud,  e  la  maggior
parte  in  Sicilia.  Dei  problemi  delle  varie  aree
del paese se ne parlerà il 16 giugno durante il
Festival  dell'  acqua  (quest'  anno  in  versione
on  line),  organizzata  da  Utilitalia,  la
federazione delle imprese idriche ambientali e
energetiche. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Acqua, in Italia consumi doppi rispetto all' Europa Quasi la
metà si perde

Francesca Basso
Lo studio di Utilitatis Crescono gli investimenti
nel  settore  idrico  ma  non  abbastanza  e  le
abitudini  degli  italiani  risultano  ancora  poco
sostenibili,  con  un  consumo  pro  capite  di
acqua potabile intorno ai 215 litri per abitante
al giorno rispetto a una media europea di 125
litri.  C'  è  un  delta  rilevante  tra  gestioni  in
mano  ai  municipi  e  gestioni  industriali:  gli
investimenti  nel  2019  sono  cresciuti  del  17%
rispetto  al  2017,  arrivando  a  46  euro  per
abitante  ma  nelle  gestioni  comunali  «in
economia»,  che  servono  9  milioni  di  cittadini
specie  al  Sud,  gli  investimenti  scendono  a  8
euro  per  abitante.  I  numeri  emergono  dall'
edizione  2021  del  Blue  Book,  lo  studio
biennale  sul  servizio  idrico  integrato  della
Fondazione  Utilitatis,  il  centro  studi  di
Utilitalia,  che  sarà  presentato  mercoledì  al
Festival  dell'  Acqua.  Emblema  di  economia
circolare,  ci  vorranno  ancora  molti  sforzi
prima  di  riuscire  a  chiudere  il  cerchio  dell'
acqua.  Il  contenimento  delle  perdite  idriche
assorbe  circa  un  quarto  degli  investimenti
programmati  (25%),  mentre  il  20%  va  al
miglioramento  della  qualità  dell'  acqua
depurata  e  il  15%  all'  adeguamento  del
sistema  fognario.  Nonostante  i  passi  avanti

nella  depurazione,  le  procedure  Ue  di
infrazione riguardano ancora  939 agglomerati
urbani per 29,7 milioni di abitanti. Il 73% delle
procedure  si  concentra  al  Sud,  dove  in  larga
parte  il  servizio  è  gestito  dai  Comuni.  La
dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
rilevante  (42%  di  media)  ma  in  calo.  Ora  le
aspettative  sono  sul  Pnrr  legato  a  Next
Generation  Eu,  che  darà  una  spinta
importante  alle  trasformazioni  nel  settore
idrico,  come  sottolinea  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli:  «Il  Pnrr  è  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud».  «I  fondi  assegnati  nel  Pnrr  alla
componente  4  (Tutela  del  territorio  e  della
risorsa idrica) - spiega il rapporto - ricompresa
all' interno della missione 2 (Rivoluzione verde
e  transizione  ecologica)  sono  pari  a  4,38
miliardi di euro». Utilitalia ha raccolto progetti
per un valore tre volte quello stanziato (13,86
miliardi).  Il  piano  di  investimenti  «ha  un
potenziale  impatto  sull'  economia  di  11
miliardi  di  euro  con  133  mila  nuovi  posti  di
lavoro».
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L' acqua pubblica una garanzia? Sì, di sperperi ed
inefficienze

ATTILIO BARBIERI
Si  allarga  la  forbice  fra  Nord  e  Sud  Negli
acquedotti  del  Mezzogiorno  quasi  un  litro  su
due  si  perde  per  le  reti  colabrodo  Ma  le
società  comunali  investono  8  euro  per
abitante contro i 46 di quelle private L' acqua
pubblica  è  un  fallimento.  Una  palla  al  piede
che  frena,  nei  fatti,  il  miglioramento  del
servizio  e  impedisce  ai  servizi  idrici  di  fare  il
salto di  qualità necessario per avvicinarci  agli
standard  europei.  I  dati  del  Blue  Book  2021
diffusi ieri nell' ambito del Festival dell' acqua,
organizzato  da  Utilitalia,  l'  associazione  delle
imprese  idriche  energetiche  e  ambientali,
lascia  poco  spazio  ai  dubbi.  In  sette  anni  gli
investimenti  per  migliorare  la  gestione  idrica,
ridurre  gli  sprechi  e  ottimizzare  la
depurazione  degli  scarichi  fognari  sono
cresciuti  dai  31,3  euro  per  abitante  del  2017
ai  46  del  2019.  Ma  restano  tuttora  molto
lontani  dai  90  euro  per  abitante  della  media
europea.  A  frenarci  in  questo  confronto,  sono
però  le  cosiddette  «gestioni  in  economia»,
quelle  che  fanno  capo  agli  enti  locali,
attraverso  consorzi  o  società  controllati  dalla
mano  pubblica.  Quando  l'  acqua  è  a  gestione
comunale,  gli  investimenti  si  fermano
addirittura  a  8  euro  per  abitante.  Meno  di  un
decimo  rispetto  a  quanto  si  spende  in  media
nel resto della Ue e un quinto rispetto a quelli
delle  gestioni  private.  Un  gap  enorme,  che  si
riflette  inevitabilmente  sul  servizio  prestato
alla  collettività.  GESTIONI  IN  ECONOMIA I  dati
che  emergono  dal  Blue  Book  curato  dalla
Fondazione  Utilitas  forniscono  una  fotografia
per  molti  aspetti  preoccupante  sul  livello  dei
servizi  idrici  nello  stivale.  Le  gestioni  "in

economia" riguardano circa 9 milioni di italiani
e  sono  con  centrate  soprattutto  nel
Mezzogiorno,  dove  si  trova  fra  l'  altro  il  73%
dei  939  agglomerati  urbani  soggetti  a
procedura  d'  infrazione  da  parte  della
Commissione  europea  per  il  mancato
adeguamento  alla  direttiva  Cee  271  del  1991
sulla  gestione  delle  acque  reflue.  Ma  è  sulle
perdite  nelle  reti  per  l'  acqua  potabile  che  si
gioca  la  grande  partita.  Innanzitutto  a  livello
di  investimenti.  Su  ogni  milione  speso  dalle
società  di  gestione  ben  250mila  euro  sono
destinati  a  interventi  per  far  fronte  a  perdite
diva  ria  intensità.  «Nel  2019  ben  61  gestioni,
rappresentative  del  57%  della  popolazione
nazionale»,  si  legge  nel  Blue  Book,  «hanno
registrato  un  valore  di  perdite  idriche
percentuali  sui  volumi  immessi  in  rete
mediamente  pari  al  40%,  con  sostanziali
differenze  tra  le  diverse  macro  aree»  del
Paese.  «Il  dato  seppure  elevato,  risulta  in
decrescita  rispetto  al  valore  medio  registrato
negli  anni  2016-2017,  pari  al  41%,
evidenziando  segnali  di  miglioramento  nella
gestione  delle  condutture».  In  pratica  ogni
100  litri  di  acqua  immessi  nella  rete  ben  40
vanno  persi.  Ma  il  dato  è  la  risultante  di  una
media  che  vede  le  Regioni  del  Nord  con
perdite medie del 31% confrontarsi con quelle
del Centro e del Sud, dove le perdite, sempre
nel 2019, arrivavano al 48%. Quasi un litro su
due  sparisce  nelle  reti  colabrodo.  NUOVE
CONDUTTURE  Per  migliorare  la  situazione
sono  decisivi  gli  investimenti  per  la  posa  di
nuove condutture, ma qui entra in gioco il gap
fra  società  private  e  gestioni  in  economia:  46
euro  pro  capite  le  prime,  8  le  seconde.  Il
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Recovery  plan  include  3,5  miliardi  di
investimenti per le aziende del servizio idrico,
ma  devono  riguardare  digitalizzazione,
innovazione  e  transizione  ecologica.  I  fondi
assegnati  nel  Pnrr  che  riguardano  le  aziende
del  servizio  idrico  sono  pari  a  3,5  miliardi  di
euro.  Ma  «le  risorse  stanziate  devono  essere

accompagnate  da  alcune  riforme»,  spiega  il
presidente  di  Utilitalia  Michaela  Castelli,
«occorre  favorire  la  presenza  di  operatori
industriali  al  Sud:  solo  in  questo  modo  è
possibile  ottenere un incremento degli  investi
mentie  della  qualità  dei  servizi  offerti  ai
cittadini». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

16/06/2021

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 13.843
Utenti unici:
3.706.667

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2021/06/16/news/la_fotografia_della_gestione_dell_acqua_in_italia-306168346/?rss=

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2021/06/16/news/la_fotografia_della_gestione_dell_acqua_in_italia-306168346/?rss=


 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.repubblica.it/green-and-blue/2021/06/16/news/la_fotografia_della_gestione_dell_acqua_in_italia-306168346/?rss=

La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).   
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La crisi idrica non interessa al governo Draghi

Secondo un' analisi di «Utilitalia» - presentata
nel  corso  del  Festival  dell'  Acqua  -  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  del  governo
Draghi  non prende in considerazione la tutela
del  patrimonio  idrico,  in  un  contesto  in  cui  il
20% del nostro Paese soffre per la siccità, non
solo  in  alcune  aree  del  sud  ma  anche  in
diverse  regioni  del  nord  (Piemonte,  Emilia
Romagna)  e  del  centro  (Toscana  e  Umbria),
per non parlare di Valle d' Aosta e Alto Adige.
La  considerazione  poggia  su  un  dato  di  fatto
poco  discutibile:  il  governo  che  una  volta  si

era  detto  «dei  migliori»  destina  solo  3,5
miliardi  di  euro  per  «garantire  la  sicurezza
dell'  approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo l' intero ciclo». Per «Utilitalia» di miliardi
ne  servirebbero  14.  «Gli  eventi  siccitosi  ha
detto il direttore generale Giordano Colarullo -
e  quelli  alluvionali  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  strutturali  di
lungo periodo».
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Idrico, gap troppo elevato tra gestioni industriali e comunali

La  presentazione  del  Blue  Book  al  Festival
dell'acqua  Nel  2019  la  media  degli
investimenti  nel  settore  idrico  realizzati  da
gestioni  industriali  si  è  attesta  a  46  euro  per
abitante,  segnando  un  +17%  sul  2017,  in  un
trend  di  rialzo  costante  dal  2012.  Di  questi  il
25% ha riguardato la lotta alle perdite idriche,
il 20% la qualità dell'acqua e il 15% il sistema
fognario.  Di  contro,  analizzando  le  gestioni
degli  enti  locali  in  economia  (oggi  riguardanti
5  milioni  di  persone  per  l'intero  affidamento
del  Sii  e  9  milioni  di  persone  per  almeno  un
servizio  tra  acquedotto,  fognatura  e
depurazione),  gli  investimenti  si  fermano  a  8
euro  per  abitante.  Si  tratta  dei  dati  contenuti
nel  Blue  Book  Utilitatis  presentati  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua  di  Utilitalia.
Dunque,  nel  documento  si  rileva  un  gap
ancora  troppo  elevato  tra  le  gestioni
industriali e quelle comunali in economia. Una
parte del Blue Book è dedicata al Pnrr, che per
l'idrico  prevede  3,5  miliardi  di  euro.  Utilitalia,
si  legge  in  un  comunicato,  ha  avviato
un'analisi per individuare i progetti del settore
ritenuti  dalle sue associate eleggibili  a essere
inclusi  nel  Piano,  raccogliendo  iniziative  per
un  valore  di  13,86  mld  ,  con  un  impatto
potenziale  sull'economia  di  11  mld  e  133.000
occupati.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8  mld
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  sulla
sicurezza dell'approvvigionamento idrico delle
aree urbane e a una maggiore resilienza delle
infrastrutture.  Altri  3,1  miliardi  per
contrastare  il  fenomeno  delle  dispersioni
idriche,  oltre a circa 3 miliardi  di  investimenti
per  il  comparto  della  fognatura  e  della
depurazione.  Il  Pnrr  spiega  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  -  rappresenta  una

grande occasione per il comparto idrico ma le
risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  come  dimostrano  le  positive
esperienze  del  Centro-Nord,  solo  in  questo
modo è possibile ottenere un incremento degli
investimenti  e  della  qualità  dei  servizi  offerti
ai  cittadini.  Nei  territori  in  cui  la  riforma
risalente  a  più  di  25  anni  fa  non  è  stata
ancora  portata  a  compimento,  se  necessario,
lo  Stato  può  garantire  la  rapidità  e  l'efficacia
del processo utilizzando i poteri sostitutivi già
previsti  dalla  normativa.  Nel  documento  si
citano  alcuni  dati  Istat,  Eurostat  e  Ocse:
prelievo  di  acqua  potabile  passato  da  9,4
mln/mc  del  2015  a  9,2  mln/mc  del  2018;  si
tratta  del  primo  calo  negli  ultimi  20  anni.  Il
consumo  pro  capite  di  acqua  potabile  si
attesta  intorno  ai  215  litri/abitante/giorno
rispetto  aI  220  del  2015  (la  media  Ue  è  125
l/ab/g). In Italia, infine, il 54% dell'uso idrico è
destinato  all'agricoltura,  il  21%  all'uso
industriale, il  20% all'uso civile e il  5% all'uso
energetico.  Le  procedure  di  infrazione  per  la
mancata  o  inadeguata  attuazione  della
direttiva  91/271/CE  sul  trattamento  delle
acque  reflue  urbane,  invece,  interessano  939
agglomerati  per  29,7  milioni  di  abitanti
equivalenti.  Il  73%  delle  procedure,  prosegue
la  nota,  si  concentra  nel  Mezzogiorno.  Le
perdite idriche medie si attestano al 42%. Per
quanto  riguarda  gli  scenari  futuri  dell'idrico
indicati  dal  Blue  Book,  occorre  spingere  su
economia  circolare,  IoT,  robotica  e
digitalizzazione.  Negli  ultimi  anni,  grazie
anche all'impulso positivo della regolazione, il
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comparto  idrico  si  è  messo  in  moto  nella
giusta  direzione,  segnando  un  deciso  cambio
di  passo  dopo  decenni  di  investimenti
insufficienti  legati  alle  stagionalità  politiche,
secondo  il  presidente  di  Utilitatis,  Federico
Testa. Ciò è stato possibile con la presenza di
operatori  industriali  che  si  occupano
dell'intero  ciclo  idrico  integrato:  è  questa  la
strada obbligata da seguire per colmare il gap
infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree
d'Italia,  raggiungendo  i  migliori  standard
europei  sul  fronte  degli  investimenti  e  dei

servizi  offerti  ai  cittadini.  Infine,  conclude  il
direttore  generale  di  Utilitalia,  Giordano
Colarullo,  gli  eventi  siccitosi  e  quelli
alluvionali  non possono più essere considerati
avvenimenti  eccezionali  ma  eventi  dalla
ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono  essere
affrontati  con  interventi  e  processi  strutturali
sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo  un
massiccio  piano  di  investimenti  potrà
consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi.
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Pnrr, riforme, clima, tecnologie: le prospettive del Festival
dell'Acqua

Le  priorità  del  settore  idrico,  Water  Service
Divide  in  testa,  discusse  oggi  nella  sesta
edizione dell'iniziativa di Utilitalia Somme non
decisive  rispetto  ai  fabbisogni  ma
fondamentali  prospettive  di  riforma:  è  questo
in  sintesi  il  giudizio  di  Utilitalia  sul  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  emerso  oggi
nel  corso  dei  lavori  della  sesta  edizione  del
Festival  dell'Acqua,  trasmesso  in  diretta
streaming  (v.  Staffetta).  Il  Piano  destina  al
servizio idrico integrato 3,5 miliardi di euro, a
fronte  di  progetti  per  13,86  miliardi  che,
secondo  una  ricognizione  di  Utilitalia,  le
imprese  ritengono  eleggibili  nell'ambito  dello
stesso  Pnrr,  con  un  potenziale  impatto
sull'economia  di  11  miliardi  di  euro  e  di
133.000 nuovi posti di lavoro (stime elaborate
attraverso  moltiplicatori  regionali  sviluppati
ad  hoc  da  Svimez).  In  particolare,  per
contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico  le  aziende italiane del  settore  idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  Ma  ciò  che  soprattutto  il  mondo  della
gestione  industriale  dell'acqua  attende  con
trepidazione  e  la  spinta  del  Piano  nella
direzione di  un ammodernamento del  sistema
in  tutto  il  Paese,  per  superare  i  vuoti  di
governance e appunto di gestione industriale,
soprattutto  in  alcune  aree  del  Mezzogiorno.
Occorre  agire  rapidamente  sulla  governance
ha rilevato la presidente di Utilitalia, Michaela
Castelli  favorendo  la  presenza  di  operatori
industriali al Sud: come dimostrano le positive
esperienze  del  Centro-Nord,  solo  in  questo
modo è possibile ottenere un incremento degli

investimenti  e  della  qualità  dei  servizi  offerti
ai  cittadini.  Nei  territori  in  cui  la  riforma
risalente  a  più  di  25  anni  fa  non  è  stata
ancora  portata  a  compimento,  se  necessario,
lo  Stato  può  garantire  la  rapidità  e  l'efficacia
del processo utilizzando i poteri sostitutivi già
previsti dalla normativa. Sicuramente il Pnrr è
una  sfida  per  il  Paese  perché  secondo  me
contribuirà  a  far  lavorare  le  aziende  in  un
orizzonte  diverso,  secondo  logiche  di  priorità
che  vedono  adesso  il  tema  della  transizione
energetica  e  dell'economia  circolare  come
elementi  essenziali  su  cui  ripensare  i  propri
business.  Ma  il  punto  cruciale  è  riuscire  a
investire  nel  sistema  idrico  lungo  tutta  la
Penisola:  a  fronte  di  una  media  europea
d'investimenti  pari  a  90  euro  l'anno  per
abitante,  in  Italia  se  ne  investono  45,  ma  in
alcune  zone  del  Paese  si  arriva  a  8-9  euro.  I
fondi  si  possono  trovare,  c'è  un  tema  di
capacità  delle  imprese  di  realizzare  gli
investimenti,  soprattutto  in  zone  del  Paese  in
cui la presenza di operatori che lavorando con
processi  industrializzati  è  poca.  Il  percorso  di
riforme  che  ha  affrontato  il  Pnrr  ci  lascia
sicuramente  ben  sperare,  ha  aggiunto
Castelli, la mia considerazione è pero che è un
percorso  legato  strettamente  legato  al  Pnrr,
mentre  il  sistema  deve  prevedere  delle
riforme  strutturali,  in  un  orizzonte  non
emergenziale  ma  di  medio-lungo  temine.  La
questione  della  governance  e  del  connesso
Water  Service  Divide  è  la  più  pressante  sul
tavolo  anche  secondo  Giordano  Colarullo  ,
direttore  generale  di  Utilitalia,  che  ha  parlato
di gestione del servizio idrico in termini di  tre
categorie  suggestive:  una  terra  di  frontiera,
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una  terra  di  mezzo  e  la  terra  di  nessuno.  In
quest'ultima,  ha  spiegato,  non  sono  avvenuti
gli  affidamenti  a  gestori  industriali,  si  hanno
perlopiù  Comuni  gestori  in  economia  e  il
fontaniere  affronta  il  cambiamento  climatico.
Perciò  il  primo  intervento  essenziale  è
mettere  mano  alla  governance,  far  sì  che
quello  che  non  è  accaduto  negli  ultimi  27
anni,  cioè  l'affidamento  a  un  gestore
industriale,  avvenga.  Quanto  alla  terra  di
mezzo,  l'immagine  si  riferisce  a  quei  gestori
con  affidamento  che  tende  all'unicità,  alle
realtà  in  cui  ci  sono  tutti  gli  elementi  per
arrivare  a  una  buona  gestione  di  carattere
industriale  e  questo  comincia  ad  essere  fatto
in  maniera  embrionale  grazie  anche  all'opera
dell'Arera,  che  ha  stabilito  due  passaggi
fondamentali:  una  fase  di  chiarimento  delle
regole  tariffarie  che  ha  permesso  l'accesso  ai
mercati  del  capitale  per  potersi
approvvigionare,  e  una  seconda  fase  di  forte
indirizzo  su  pianificazione  di  medio-  lungo
periodo e orientamento agli output. La terra di
mezzo  segue  questo  tracciato,  un  po'
faticando,  soprattutto  perché  ha  dimensioni
non  adeguate:  queste  realtà  devono  essere
accompagnate a gestioni non solo uniche, ma
anche  tendenzialmente  di  maggiori
dimensioni.  Da  ultimo,  la  terra  di  frontiera:
quella  che  spinge  l'innovazione  tecnologica,
che  ha  tutti  gli  strumenti;  questa  si  può
superare  soltanto  creando  i  presupposti  per
una  forte  attività  di  focalizzazione  su  nodi
cruciali  quali  la  messa  in  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  il  problema
delleperdite,  ma  è  anche  quella  che  sta
lavorando sulla valorizzazione dell'acqua dopo
la  depurazione  per  un  riuso,  per  esempio,  in
campo  agricolo,  l'estrazione  di  materia  e  la
valorizzazione  energetica.  Quindi  ha  concluso
Colarullo la ricetta non è unica, ma la priorità
numero  uno  è  mettere  mano  alla  terra  di

nessuno. È fondamentale che nei  prossimi sei
mesi,  non  oltre,  si  faccia  il  passo  in  avanti.  Il
governo  è  molto  focalizzato  e  sembra  anche
ossessionato  dal  timetable',  quindi  ci  sono
delle  speranze.  Chiaramente una piccola nota
di  cautela  va  sempre  introdotta,  perché
veniamo  da  27  anni  in  cui  non  si  è  mosso
nulla.  Le  ragioni  di  tali  premure  sono
rappresentate  all'interno  del  Blue  Book  ,
presentato  dalla  direttrice  della  Fondazione
Utilitatis  Francesca  Mazzarella  (in  allegato
l'executive  summary).  Se,  complessivamente,
gli  investimenti  realizzati  in  Italia  sono  in
costante  crescita  dal  2012 e  hanno  raggiunto
nel  2019  un  valore  pro  capite  di  46  euro
(+17%  rispetto  ai  38,7  euro  del  2017),  i  dati
raccolti  da  Utilitatis  evidenziano  anche  che  9
milioni di persone sono residenti in Comuni in
cui  almeno  un  servizio  tra  quelli  di
acquedotto,  fognatura  e  depurazione,  è
gestito  direttamente  dall'ente  locale  (per  5
milioni,  il  59%,  la  gestione  comunale
abbraccia  l'intero  servizio  idrico),  che
mediamente  investe  8  euro  per  abitante
all'anno.  La  distribuzione  del  fabbisogno  di
investimenti  presentata  dai  gestori  evidenzia
come  l'obiettivo  prioritario  della
programmazione  sia  rappresentato  dal
contenimento dei livelli  di perdite idriche, che
assorbe  circa  un  quarto  degli  investimenti
programmati  (25%);  seguono,  tra  i  principali
interventi,  gli  investimenti  per  il
miglioramento  della  qualità  dell'acqua
depurata (20%) e quelli per l'adeguamento del
sistema  fognario  (15%).  Difatti,  le  reti  di
distribuzione italiane perdono in media il  42%
dell'acqua  immessa  e,  sul  fronte,  del  sistema
di  fognatura  e  depurazione,  le  procedure  di
infrazione  europee  interessano  ancora  939
agglomerati urbani per 29,7 milioni di abitanti
equivalenti  (il  73%  concentrati  nel
Mezzogiorno).  Si  tratta  di  situazioni  che
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risultano  in  miglioramento  nel  tempo,  ma  gli
obiettivi  di  gestione  ottimale  sono  ancora
lontani.  Stiamo  lavorando  a  pieno  ritmo  sulle
procedure  d'infrazione  oggi  in  sentenza  di
condanna, ha riferito il  commissario unico per
la depurazione Maurizio Giugni . Ma dobbiamo
spingere  anche  sul  pedale  dell'innovazione  e
degli  investimenti  ha  aggiunto  ,  se  vogliamo
trasformare  l'impianto  di  depurazione  in  una
fabbrica  verde.  Oggi  ha  spiegato  Giugni
abbiamo  quindici  cantieri  aperti  e  altre
quattordici  gare  di  lavori  in  corso  che  presto
potranno  dunque  diventare  altri  cantieri.
Riteniamo di poter portare a chiusura la metà
degli  interventi  nel  2023.  Attualmente,  per
l'unica  procedura  che  ha  portato
all'irrogazione  di  sanzioni  a  carico  dell'Italia,
la 2004/2034, si stanno pagando circa 10 euro
l'anno  per  abitante  equivalente  in  infrazione.
Queste  procedure  ha  aggiunto  Giugni  sono  il
frutto di una carenza degli  enti delegati:  se si
sovrappone  la  cartina  con  le  tre  Regioni
maggiormente  coinvolte  (Sicilia,  Calabria  e
Campania)  e  quella  con  gli  affidamenti  del
servizio idrico, c'è corrispondenza tra le realtà
impattate  dalle  sanzioni  e  laddove  manca
l'organizzazione  del  servizio  idrico  integrato.
Noi  ha  proseguito  il  commissario  abbiamo
individuato  due  grandi  criticità:  la  lentezza,
spesso  endemica,  delle  procedure  di
autorizzazione  ambientale,  su  cui  si  sta
lavorando anche con buoni risultati in Sicilia, e
la lunghezza dei tempi di attraversamento con
gli  intoppi  burocratici  che  si  verificano.  Oggi
ha  osservato  Giugni  dobbiamo  spingere  sul
recupero di  energia e di  materia,  sul  riutilizzo
dei  fanghi  che  si  incrementerà  anche  con  la
costruzione  dei  nuovi  impianti.  La  crescita
degli  investimenti  in  campo  idrico  è
incoraggiante, ma ancora non sufficiente visto
che  il  dato  al  Sud,  dove  mancano  molti
impianti  e  si  lavora  in  economia,  è  ancora

residuale. Dal Pnrr ha concluso il commissario
straordinario  mi  sarei  aspettato  qualcosa  di
più, anche perché la condizionalità legata alla
presenza  del  gestore  rende  fondato  il  rischio
che gli investimenti finiscano al Centro-Nord. I
criteri  chiave  per  la  selezione  dei  progetti
finanziati  dal  Pnrr,  del  resto,  come  ha  ben
spiegato  il  direttore  della  Direzione  sistemi
idrici  dell'Arera  Lorenzo  Bardelli  ,  sono  la
realizzabilità  e  la  coerenza  con  un  contesto
infrastrutturale che consenta agli interventi di
produrre  benefici:  Stiamo  collaborando,
nell'ambito  della  definizione  del  Piano
nazionale, con le amministrazioni interessate -
ministero  delle  Infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili  e  ministero  della  Transizione
ecologica -  sia nell'identificazione dei  progetti
che  nella  valutazione  di  sostenibilità;
raccomandiamo e verifichiamo, e chiediamo a
tutti  di  verificare,  che  i  progetti  che  si
chiedono  anche  in  ambito  di  Pnrr  siano
effettivamente realizzabili  nei tempi previsti e
siano  inquadrabili  nell'ambito  di  un  set  di
infrastrutture coerente: non un progetto fine a
sé stesso,  isolato dal  contesto,  che poi  non si
sa  bene  in  che  termini  sarà  coordinato  con  il
resto  dell'infrastruttura  esistente  e  qualora
questo  non  avvenisse  i  costi  e  le  disfunzioni
per  l'utente  finale  potrebbero  aumentare,
determinando una spesa ma nessun beneficio
atteso.  Cambiamento  climatico,
digitalizzazione  e  pandemia  sono  stati  i
restanti  temi  ricorrenti  del  Festival.  Sul  primo
fronte  è  stato  evidenziato  come  il  settore
idrico  sia  chiamato  a  tener  conto  dei  rischi
naturali  derivanti  dal  clima  che  cambia,  e
debba necessariamente implementare sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio climatico e idrogeologico. Dall'indagine
di  Utilitalia  presso  le  proprie  associate  è
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emerso  che  nei  prossimi  5  anni
occorrerebbero 7,8 miliardi per interventi volti
a  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delledispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Il  tema  è
connesso  a  quello  dell'economia  circolare  e
alla chiusura del ciclo di depurazione, con una
tensione verso il  tema del  riuso.  La questione
della  disponibilità  della  risorsa  idrica,  è  stato
sottolineato,  deve  vedere  coinvolti  con  sforzi
condivisi  tutti  gli  usi:  civili,  industriali,  e
agricoli.  Centrali  nel  tenere  insieme  tutti
questi  aspetti  nell'evoluzione  della  gestione
idrica sono le nuove tecnologie: dalle tecniche
ingegneristiche  più  evolute  per  la  gestione

delle  reti  e  degli  impianti,  all'utilizzo
dell'information  technology,  fino  alla  robotica
avanzata.  L'impegno  verso  la  digitalizzazione
e  l'innovazione,  sottolinea  Utilitalia,  ha  subìto
un'improvvisa  accelerazione  a  causa
dell'emergenza  Covid-19.  Da  un  lato,  la
digitalizzazione  e  l'interconnessione  delle
diverse  componenti  del  processo  produttivo
potrebbero  favorire  la  sua  ottimizzazione:  in
particolare,  nelle  infrastrutture  di  rete  si
potrebbero  introdurre  dispositivi  per  la
razionalizzazione  della  manutenzione,  la
regolazione  dei  flussi,  il  risparmio  del
fabbisogno  energetico  e  la  riduzione
dell'inquinamento. Dall'altro lato, nei servizi si
potrebbero  innalzare  gli  standard  di
prestazione,  adeguandoli  alle  esigenze  degli
utenti  grazie  ad  una  capillare  informazione  e
in  virtù  dell'accresciuta  flessibilità  del
processo produttivo.
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Clima, pandemia e Piano di ripresa: i temi del Festival
dell'Acqua

La  sesta  edizione  in  modalità  digitale  il  16
giugno Gli effetti del cambiamento climatico e
la  scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(Pnrr).  E  ancora:  il  ruolo  crescente
dell'innovazione  tecnologica,  le  applicazioni
dell'economia circolare al ciclo idrico integrato
e  l'urgenza  di  riforme  che  consentano  il
rilancio  degli  investimenti.  Sono  le  principali
tematiche  al  centro  del  Festival  dell'Acqua,
ideato e promosso da Utilitalia (la Federazione
delle  aziende  che  si  occupano  di  acqua,
ambiente  e  energia),  che  torna  quest'anno  il
16  giugno  in  modalità  digitale
(festivalacqua.org).  Giunta  alla  sesta  edizione
dopo  Genova  nel  2011,  L'Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia  nel  2019  la  manifestazione  proporrà
un'intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L'iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a

diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell'acqua  sotto  diverse
angolature. Il Festival dell'Acqua spiega in una
nota  la  presidente  di  Utilitalia,  Michaela
Castelli  si  conferma,  pur  nella  nuova  veste
imposta  dall'emergenza  pandemica,  come  il
principale  appuntamento  nazionale  per  un
settore  fondamentale  nella  ripartenza
economica  e  sociale  del  Paese.  Grazie  anche
alle  risorse  del  Pnrr,  il  comparto  idrico  può
accelerare  lungo  il  percorso  virtuoso  già
intrapreso  negli  ultimi  anni,  che  ha  visto
aumentare  gli  investimenti,  la  qualità  e  la
sostenibilità  ambientale  dei  servizi  offerti  ai
cittadini.  Di  questo  parleremo  il  16  giugno,
concentrandoci  anche  sulle  opere
infrastrutturali  e  sulle  riforme  necessarie  a
colmare il gap tra il Sud e il resto del Paese, e
ad accrescere  la  resilienza  delle  reti  di  fronte
alle sfide imposte dai cambiamenti climatici  e
dalla transizione energetica.
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Blue Book 2021, la presentazione al Festival dell'Acqua
Il 16 giugno in diretta streaming

Sarà presentato in occasione del Festival dell'Acqua, che si terrà
mercoledì 16 giugno, per la prima volta in modalità digitale (v.
Staffetta 18/05), il Blue Book 2021, la monografia dei dati del servizio
idrico integrato redatta dalla Fondazione Utilitatis. Tra i partecipanti
della sesta edizione dell'evento, promosso da Utilitalia, ci sarano lo
scrittore Edoardo Camurri, lo storico dell'arte Costantino D'Orazio, la
designer Angela Morelli, Ersilia Vaudo (Esa), Max Casacci

(Subsonica), Fabrizio Curcio (Protezione Civile), Silvio Gualdi (CMCC), Armando Brath (Associazione
idrotecnica italiana), Lorenzo Bardelli (Arera), Luca Lucentini (Iss), Maurizio Giugni (commissario
straordinario per la depurazione), Claudio De Vincenti (presidente onorario di Merita) e la presidente
di Utilitalia Michaela Castelli. Il Festival sarà trasmesso in diretta streaming sul sito festivalacqua.org.

Molti i temi al centro dell'evento, ricorda la Federazione delle utility in una nota: dal cambiamento
climatico alle nuove sfide poste dalla pandemia, senza trascurare le opportunità legate al Piano
nazionale di ripresa e resilienza. E ancora: il ruolo crescente dell'innovazione tecnologica, le
applicazioni dell'economia circolare al ciclo idrico integrato e l'urgenza di riforme che consentano il
rilancio degli investimenti. Oltre alle tavole rotonde sono in programma collegamenti esterni, contributi
video e performance musicali, per approfondire il tema dell'acqua sotto diverse angolature.

© Tutti i diritti riservati 
E' vietata la diffusione e o riproduzione anche parziale in qualsiasi mezzo e formato.
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Acqua, 3,5 miliardi dal Piano di ripresa ma ne servono 14

I fondi assegnati dal Piano nazionale di ripresa
e  resilienza  (Pnrr)  per  il  servizio  idrico  sono
pari a 3,5 miliardi. Ma i progetti che le aziende
dell'  acqua  hanno  in  cuore  di  fare  (molti  dei
quali  dedicati  alla  lotta  ai  cambiamenti
climatici)  e  che  sono  candidabili  a  essere
finanziati dal Recovery, ne valgono almeno 14
di  miliardi.  Cioè  quattro  volte  in  più.  Con  una
discrepanza,  tra  quello  che  viene  messo  in
campo e quanto dovrebbe essere investito, di
circa  10,5  miliardi.  Il  calcolo  è  il  frutto  di  un'
analisi  elaborata  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese  che  si  occupano  di  acqua,
ambiente  ed  energia).  «Il  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  rappresenta  una  grande
occasione per il comparto idrico, ma le risorse
stanziate  devono  essere  accompagnate  da
alcune  riforme  -  afferma  Michaela  Castelli,
presidente  di  Utilitalia  -  occorre  agire
rapidamente  sulla  governance  favorendo  la
presenza  di  operatori  industriali  al  Sud».  Il
Blue  Book  evidenzia  che  in  un  quadro

generale  che  ancora  mostra  elementi  di  forti
differenze tra le aree del Paese, tra il Nord e il
Sud,  e  gestioni  industriali  e  comunali  («in
economia», in media a 8 euro per abitante all'
anno),  gli  investimenti  per  l'  acqua  sono  in
crescita  del  17%  rispetto  al  2017;  questo
grazie  «al  trasferimento  delle  competenze  di
regolazione e controllo all' Arera, dopo anni di
instabilità», con un trend in salita a partire dal
2012.  Nel  2019  si  sono  attestati  a  un  valore
pro-capite  di  46  euro  (più  17%  rispetto  al
2017  quando  erano  a  38,7  euro).  Gli
investimenti  riguardano  soprattutto  interventi
per  le  perdite  di  rete  per  il  25%,  la
depurazione  per  il  20%  e  quelli  per  l'
adeguamento del sistema fognario per il 15%.
Soltanto  sul  clima  «le  aziende  italiane  del
settore  idrico  sono  pronte  a  investimenti  per
quasi  11  miliardi  nei  prossimi  5  anni»  sulla
rete  con  un  potenziale  impatto  di  133  mila
posti  di  lavoro  e  altri  3  miliardi  per  progetti
legati alla fognatura e alla depurazione.
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Ci saranno 3,5 miliardi di investimenti sull' acqua

RECOVERY  I  fondi  assegnati  nel  Pnrr  che
riguardano  le  aziende  del  servizio  idrico  sono
pari  a  3,5  miliardi  di  euro.  Ma  i  progetti  del
settore ritenuti candidabili a essere inclusi nel
Piano  arrivano  a  «un  valore»  che  sfiora  i  14

miliardi,  «pari  cioè  a  circa  4  volte  l'
ammontare» delle risorse previste. È questa la
conclusione  di  un'  analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia,  la  Federazione  delle  imprese  di
acqua, ambiente ed energia.
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Acqua, in arrivo dal Pnrr 3,5 miliardi «Ma ne servono 14»

L'analisi  di  Utilitalia  valutando  i  progetti  delle
imprese attive nel settore idrico ROMA. I fondi
assegnati  dal  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza (Pnrr) per il servizio idrico sono pari
a  3,5  miliardi.  Ma  i  progetti  che  le  aziende
dell'  acqua  hanno  in  cuore  di  fare  (molti  dei
quali  dedicati  alla  lotta  ai  cambiamenti
climatici),  e  che  sono  candidabili  a  essere
finanziati dal Recovery, ne valgono almeno 14
di  miliardi.  Cioè  quattro  volte  in  più.  Con  una
discrepanza,  tra  quello  che  viene  messo  in
campo e quanto dovrebbe essere investito, di
circa  10,5  miliardi.  Il  calcolo  è  il  frutto  di  un'
analisi  elaborata  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese  che  si  occupano  di  acqua,
ambiente  e  energia),  e  presentata  al  Festival
ad  hoc  dove  è  stato  anche  lanciato  il  nuovo
«Blue  book»,  da  cui  emerge  una  buona
notizia:  che  per  esempio  gli  investimenti  nel
settore  sono  in  crescita  del  17%.  «Il  Piano
nazionale  di  ripresa  e
resilienzarappresentauna  grande  occasione
per  il  comparto  idrico,  male  risorse  stanziate
devono  essere  accompagnate  da  alcune
riforme-  afferma  Michaela  Castelli,  presidente

di  Utilitalia  -  occorre  agire  rapidamente  sulla
governance  favorendo  la  presenza  di
operatori  industriali  al  Sud».  In  un  quadro
generale  che  ancora  mostra  elementi  di  forti
differenze tra le aree del Paese, tra il Nord e il
Sud,  e  gestioni  industriali  e  comunali  («in
economia»,  una  gestione  che  vede  gli
investimenti  fermi  in  media  a  8  euro  per
abitante all' anno)- come viene raccontato dal
«Blue  book»-  gli  investimenti  per  l'  acqua
sono  in  crescita  del  17%  rispetto  al  2017;
questo  grazie  «al  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  all'
Arera,  dopo  anni  di  instabilità»,  con  un  trend
in  salita  a  partire  dal  2012.  Nel  2019  si  sono
attestati  a  un  valore  pro  -capite  di  46  euro
(più 17% rispetto al 2017 quando erano a 38,7
euro).  Gli  investimenti  riguardano  soprattutto
interventi  per  le  perdite  di  rete  per  il  25%,  la
depurazione  per  il  20%,  e  quelli  per  l'
adeguamento del sistema fognario per il 15%.
Soltanto  sul  clima  «le  aziende  italiane  del
settore idrico sono pronte a mettere in campo
investimenti per quasi 11 miliardi nei prossimi
5 anni». //
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Ci saranno 3,5 miliardi di investimenti sull' acqua

RECOVERY  I  fondi  assegnati  nel  Pnrr  che
riguardano  le  aziende  del  servizio  idrico  sono
pari  a  3,5  miliardi  di  euro.  Ma  i  progetti  del
settore ritenuti candidabili a essere inclusi nel
Piano  arrivano  a  «un  valore»  che  sfiora  i  14

miliardi,  «pari  cioè  a  circa  4  volte  l'
ammontare» delle risorse previste. È questa la
conclusione  di  un'  analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia,  la  Federazione  delle  imprese  di
acqua, ambiente ed energia.
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Ci saranno 3,5 miliardi di investimenti sull' acqua

RECOVERY  I  fondi  assegnati  nel  Pnrr  che
riguardano  le  aziende  del  servizio  idrico  sono
pari  a  3,5  miliardi  di  euro.  Ma  i  progetti  del
settore ritenuti candidabili a essere inclusi nel
Piano  arrivano  a  «un  valore»  che  sfiora  i  14

miliardi,  «pari  cioè  a  circa  4  volte  l'
ammontare» delle risorse previste. È questa la
conclusione  di  un'  analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia,  la  Federazione  delle  imprese  di
acqua, ambiente ed energia.
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Nel Piano di ripresa solo 3,5 miliardi per l'acqua

I fondi assegnati dal Piano nazionale di ripresa
e  resilienza  (Pnrr)  per  il  servizio  idrico  sono
pari a 3,5 miliardi. Ma i progetti che le aziende
dell'  acqua  hanno  in  cuore  di  fare  (molti  dei
quali  dedicati  alla  lotta  ai  cambiamenti
climatici)  e  che  sono  candidabili  a  essere

finanziati dal Recovery, ne valgono almeno 14
di  miliardi.  Cioè  4  volte  in  più.  Con  una
discrepanza, tra ciò che viene messo in campo
e  quanto  dovrebbe  essere  investito,  di  circa
10,5  miliardi.  A  fare  il  calcolo  è  Utilitalia.  Gli
investimenti  nel  settore  sono  in  crescita  del
17%.
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Acqua Dal Recovery Plan 3,5 miliardi Ma secondo le aziende
ne servono 14

ROMA I  fondi  assegnati  dal  Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr)  per il  servizio idrico
sono  pari  a  3,5  miliardi.  Ma  i  progetti  che  le
aziende  dell'acqua  hanno  in  cuore  di  fare
(molti  dei  quali  dedicati  alla  lotta  ai
cambiamenti  climatici)  e  che sono candidabili
a essere finanziati dal Recovery, ne valgono al
-meno 14 di miliardi. Cioè quattro volte in più.
Con  una  discrepanza,  tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  dovrebbe  essere
investito,  di  circa  10,5  miliardi.  Il  calcolo  è  il
frutto  di  un'anali  -si  elaborata  da  Utilitalia  (la
Federazione delle  imprese che si  occupano di
acqua,  ambiente  e  energia)  e  presentata  al
Festival  ad hoc dove è stato lanciato il  nuovo
«Blue  book»,  da  cui  emerge  una  buona  noti
zia:  gli  in  vestimenti  nel  settore  sono  in
crescita  del  17%.  «  Il  Pnrr  rappresenta  una
gran -de occasione per  il  comparto idrico,  ma

le  risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme  -  dice
Michaela  Castelli,  presidente  di  Utilitalia  -
occorre  agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo la presenza di opera -tori industriali
al  Sud».  Gli  investimenti  riguardano
soprattutto  interventi  per  le  perdite  di  rete
per  il  25%,  la  depurazione per  il  20% e quelli
per  l'adeguamento del  sistema fognario  per  il
15  %.  Solo  sul  clima  «  le  aziende  italiane  del
settore idrico sono pronte a mettere in campo
in  -vestimenti  per  quasi  11  miliardi  nei
prossimi 5 anni » : 7,8 miliardi per garantire la
sicurezza dell'approvvigionamento idrico delle
città  e  una  maggio  -re  resilienza  delle
infrastrutture; altri 3,1 miliardi sulle perdite di
rete che hanno una media nazionale del 42 %.
I  progetti  dedicati  al  clima  poIrebbero
assicurare «133 mila nuovi posti di lavoro».
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Dal Pnrr 3,5 miliardi Ma per l'acqua ne servono 4 volte di più

TOMMASO TETRO
L'allarme  di  Utilitalia  Gli  investimenti  del
Recovery  non  bastano:  ci  sono  progetti
finanziabili  dal  piano  per  un  totale  di  14
miliardi  di  euro  I  fondi  assegnati  dal  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (Pnrr)  per  il
servizio  idrico  sono  pari  a  3,5  miliardi.  Ma  i
progetti  che  le  aziende  dell'acqua  hanno  in
cuore di fare (molti dei quali dedicati alla lotta
ai  cambiamenti  climatici),  e  che  sono
candidabili  a  essere  finanziati  dal  Recovery,
ne valgono almeno 14 di miliardi. Cioè quattro
volte  in  più.  Con  una  discrepanza,  tra  quello
che viene messo in campo e quanto dovrebbe
essere  investito,  di  circa  10,5  miliardi.  Il
calcolo  è  il  frutto  di  un'analisi  elaborata  da
Utilitalia,  la  Federazione  delle  imprese  che  si
occupano  di  acqua,  ambiente  e  energia,  e
presentata  al  Festival  ad  hoc  dove  è  stato
anche  lanciato  il  nuovo  «Blue  book»,  da  cui
emerge una buona notizia: gli investimenti nel
settore  sono  in  crescita  del  17%.  «Il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  rappresenta
una  grande  occasione  per  il  comparto  idrico,

ma  le  risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme  -  afferma
Michaela  Castelli,  presidente  di  Utilitalia  -
Occorre  agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud».  In  un  quadro  generale  che  ancora
mostra  elementi  di  forti  differenze tra  le  aree
del  Paese,  tra  il  Nord  e  il  Sud,  e  gestioni
industriali  e  comunali  «in  economia»
(investimenti  fermi  in  media  a  8  euro  per
abitante all'anno), gli  investimenti per l'acqua
sono  in  crescita  del  17%  rispetto  al  2017;
questo  grazie  «al  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità»,  con  un
trend in  salita  a  partire  dal  2012.  Nel  2019 si
sono  attestati  a  un  valore  pro-capite  di  46
euro  (più  17%  rispetto  al  2017).  Gli
investimenti  riguardano  soprattutto  interventi
per  le  perdite  di  rete  per  il  25%,  la
depurazione  per  il  20%,  e  quelli  per
l'adeguamento  del  sistema  fognario  per  il
15%.
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Dal Pnrr 3,5 miliardi Ma per l'acqua ne servono 4 volte di più

L'allarme  di  Utilitalia  Gli  investimenti  del
Recovery  non  bastano:  ci  sono  progetti
finanziabili  dal  piano  per  un  totale  di  14
miliardi  di  euro  I  fondi  assegnati  dal  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (Pnrr)  per  il
servizio  idrico  sono  pari  a  3,5  miliardi.  Ma  i
progetti  che  le  aziende  dell'acqua  hanno  in
cuore di fare (molti dei quali dedicati alla lotta
ai  cambiamenti  climatici),  e  che  sono
candidabili  a  essere  finanziati  dal  Recovery,
ne valgono almeno 14 di miliardi. Cioè quattro
volte  in  più.  Con  una  discrepanza,  tra  quello
che viene messo in campo e quanto dovrebbe
essere  investito,  di  circa  10,5  miliardi.  Il
calcolo  è  il  frutto  di  un'analisi  elaborata  da
Utilitalia,  la  Federazione  delle  imprese  che  si
occupano  di  acqua,  ambiente  e  energia,  e
presentata  al  Festival  ad  hoc  dove  è  stato
anche  lanciato  il  nuovo  «Blue  book»,  da  cui
emerge una buona notizia: gli investimenti nel
settore  sono  in  crescita  del  17%.  «Il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  rappresenta
una  grande  occasione  per  il  comparto  idrico,

ma  le  risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme  -  afferma
Michaela  Castelli,  presidente  di  Utilitalia  -
Occorre  agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud».  In  un  quadro  generale  che  ancora
mostra  elementi  di  forti  differenze tra  le  aree
del  Paese,  tra  il  Nord  e  il  Sud,  e  gestioni
industriali  e  comunali  «in  economia»
(investimenti  fermi  in  media  a  8  euro  per
abitante all'anno), gli  investimenti per l'acqua
sono  in  crescita  del  17%  rispetto  al  2017;
questo  grazie  «al  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità»,  con  un
trend in  salita  a  partire  dal  2012.  Nel  2019 si
sono  attestati  a  un  valore  pro-capite  di  46
euro  (più  17%  rispetto  al  2017).  Gli
investimenti  riguardano  soprattutto  interventi
per  le  perdite  di  rete  per  il  25%,  la
depurazione  per  il  20%,  e  quelli  per
l'adeguamento  del  sistema  fognario  per  il
15%.
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Il 16 giugno torna il Festival dell'Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  –  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell’innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell’economia circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell’Acqua,  ideato  e  promosso da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest’anno  il  16  giugno  in  modalità  digitale.
Giunta  alla  sesta  edizione  –  dopo  Genova  nel
2011, L’Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari
nel  2017  e  Bressanone-Venezia  nel  2019  –  la
manifestazione  proporrà  un’intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L’iniziativa  chiamerà  a  raccolta  le  circa  450
aziende associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti
che  a  diverso  titolo  si  occupano  dei  servizi
idrici  e  di  pubblica  utilità.  Oltre  alle  tavole

rotonde  sono  in  programma  collegamenti
esterni,  contributi  video  e  performance
musicali,  per  approfondire  il  tema  dell’acqua
sotto  diverse  angolature.  “Il  Festival
dell’Acqua  –  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  –  si  conferma,  pur  nella
nuova  veste  imposta  dall’emergenza
pandemica,  come  il  principale  appuntamento
nazionale  per  un  settore  fondamentale  nella
ripartenza  economica  e  sociale  del  Paese.
Grazie  anche  alle  risorse  del  PNRR,  il
comparto  idrico  può  accelerare  lungo  il
percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli  ultimi
anni, che ha visto aumentare gli investimenti,
la  qualità  e  la  sostenibilità  ambientale  dei
servizi offerti ai cittadini. Di questo parleremo
il 16 giugno, concentrandoci anche sulle opere
infrastrutturali  e  sulle  riforme  necessarie  a
colmare il gap tra il Sud e il resto del Paese, e
ad accrescere  la  resilienza  delle  reti  di  fronte
alle sfide imposte dai cambiamenti climatici  e
dalla  transizione  energetica”.  (ITALPRESS).
sat/fsc/com 18-Mag-21 10:43
Escursioni  e  bike  tour  nel  cuore  del  Parco
Nazionale dello Stelvio
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Utilitalia: Festival dell'Acqua torna quest'anno il 16 giugno
in modalità digitale

di  Francesco  Gentile  martedì,  18  Maggio
2021martedì,  18  Maggio  2021  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunita’  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell’innovazione  tecnologica,

le  applicazioni  dell’economia circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell’Acqua,  ideato  e  promosso da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua, ambiente e energia), che.
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Il 16 giugno torna il festival dell’acqua di Utilitalia

Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  e  la
scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell’innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell’economia
circolare al ciclo idrico integrato e l’urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell’Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest’anno il 16 giugno in
modalità  digitale.  Giunta  alla  sesta  edizione –
dopo  Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia nel 2019 – la manifestazione proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.   L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a
diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di

pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.  “Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.  Per
informazioni: https://festivalacqua.org/
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Il 16 giugno torna il Festival dell’acqua di Utilitalia

Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  e  la
scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell’innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell’economia
circolare al ciclo idrico integrato e l’urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell’Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest’anno il 16 giugno in
modalità  digitale.  Giunta  alla  sesta  edizione –
dopo  Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia nel 2019 – la manifestazione proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.   L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a
diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di

pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.  “Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.  Per  informazioni:
https://festivalacqua.org/
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Il 16 giugno torna il Festival dell’Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  –  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell’innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell’economia circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell’Acqua,  ideato  e  promosso da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest’anno  il  16  giugno  in  modalità
digitale.Giunta  alla  sesta  edizione  –  dopo
Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,  Milano
nel 2015, Bari nel 2017 e Bressanone-Venezia
nel  2019  –  la  manifestazione  proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a

diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.“Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.(ITALPRESS).
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Il 16 giugno torna il Festival dell’Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  –  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell’innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell’economia circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell’Acqua,  ideato  e  promosso da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest’anno  il  16  giugno  in  modalità
digitale.Giunta  alla  sesta  edizione  –  dopo
Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,  Milano
nel 2015, Bari nel 2017 e Bressanone-Venezia
nel  2019  –  la  manifestazione  proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a

diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.“Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.(ITALPRESS).
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Il 16 giugno torna il Festival dell’Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  –  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell’innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell’economia circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell’Acqua,  ideato  e  promosso da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest’anno  il  16  giugno  in  modalità
digitale.Giunta  alla  sesta  edizione  –  dopo
Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,  Milano
nel 2015, Bari nel 2017 e Bressanone-Venezia
nel  2019  –  la  manifestazione  proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a

diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.“Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.(ITALPRESS).
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Il 16 giugno torna il Festival dell’Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  –  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell'innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell'economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l'urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell'Acqua,  ideato  e  promosso  da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest'anno  il  16  giugno  in  modalità  digitale.
Giunta  alla  sesta  edizione  –  dopo  Genova  nel
2011, L'Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari
nel  2017  e  Bressanone-Venezia  nel  2019  –  la
manifestazione  proporrà  un'intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L'iniziativa  chiamerà  a  raccolta  le  circa  450
aziende associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti
che  a  diverso  titolo  si  occupano  dei  servizi

idrici  e  di  pubblica  utilità.  Oltre  alle  tavole
rotonde  sono  in  programma  collegamenti
esterni,  contributi  video  e  performance
musicali,  per  approfondire  il  tema  dell'acqua
sotto  diverse  angolature.  "Il  Festival
dell'Acqua  –  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  –  si  conferma,  pur  nella
nuova  veste  imposta  dall'emergenza
pandemica,  come  il  principale  appuntamento
nazionale  per  un  settore  fondamentale  nella
ripartenza  economica  e  sociale  del  Paese.
Grazie  anche  alle  risorse  del  PNRR,  il
comparto  idrico  può  accelerare  lungo  il
percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli  ultimi
anni, che ha visto aumentare gli investimenti,
la  qualità  e  la  sostenibilità  ambientale  dei
servizi offerti ai cittadini. Di questo parleremo
il 16 giugno, concentrandoci anche sulle opere
infrastrutturali  e  sulle  riforme  necessarie  a
colmare il gap tra il Sud e il resto del Paese, e
ad accrescere  la  resilienza  delle  reti  di  fronte
alle sfide imposte dai cambiamenti climatici  e
dalla  transizione  energetica".  (ITALPRESS).
sat/fsc/com 18-Mag-21 10:43
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IL 16 GIUGNO TORNA IL FESTIVAL DELL’ACQUA DI UTILITALIA

Gli  effetti  del  cambiamento  climatico,  le  sfide
della  pandemia  e  le  opportunità  del  PNRR
saranno  al  centro  della  principale
manifestazione  italiana  sui  temi  del  servizio
idrico  Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  e
la  scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell’innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell’economia
circolare al ciclo idrico integrato e l’urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell’Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest’anno il 16 giugno in
modalità  digitale.  Giunta  alla  sesta  edizione –
dopo  Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia nel 2019 – la manifestazione proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.   L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende

associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a
diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.  “Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.
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Il 16 giugno torna il Festival dell'Acqua di Utilitalia

ROMA  (ITALPRESS)  -  Gli  effetti  del
cambiamento  climatico  e  la  scarsità  della
risorsa  idrica,  le  nuove  sfide  poste  dalla
pandemia  e  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale di  Ripresa e Resilienza.  E ancora:  il
ruolo  crescente  dell'innovazione  tecnologica,
le  applicazioni  dell'economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  l'urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Sono
le  principali  tematiche  al  centro  del  Festival
dell'Acqua,  ideato  e  promosso  da  Utilitalia  (la
Federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua,  ambiente  e  energia),  che  torna
quest'anno il 16 giugno in modalità digitale.
Giunta  alla  sesta  edizione  -  dopo  Genova  nel
2011, L'Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari
nel  2017  e  Bressanone-Venezia  nel  2019  -  la
manifestazione  proporrà  un'intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L'iniziativa  chiamerà  a  raccolta  le  circa  450
aziende associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti
che  a  diverso  titolo  si  occupano  dei  servizi
idrici  e  di  pubblica  utilità.  Oltre  alle  tavole

rotonde  sono  in  programma  collegamenti
esterni,  contributi  video  e  performance
musicali,  per  approfondire  il  tema  dell'acqua
sotto diverse angolature.
"Il Festival dell'Acqua - spiega la presidente di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  -  si  conferma,  pur
nella  nuova  veste  imposta  dall'emergenza
pandemica,  come  il  principale  appuntamento
nazionale  per  un  settore  fondamentale  nella
ripartenza  economica  e  sociale  del  Paese.
Grazie  anche  alle  risorse  del  PNRR,  il
comparto  idrico  può  accelerare  lungo  il
percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli  ultimi
anni, che ha visto aumentare gli investimenti,
la  qualità  e  la  sostenibilità  ambientale  dei
servizi offerti ai cittadini. Di questo parleremo
il 16 giugno, concentrandoci anche sulle opere
infrastrutturali  e  sulle  riforme  necessarie  a
colmare il gap tra il Sud e il resto del Paese, e
ad accrescere  la  resilienza  delle  reti  di  fronte
alle sfide imposte dai cambiamenti climatici  e
dalla transizione energetica".
(ITALPRESS).
sat/fsc/com
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Il 16 giugno torna il Festival dell'Acqua di Utilitalia

ROMA - Gli effetti del cambiamento climatico e
la  scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell'innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell'economia
circolare al ciclo idrico integrato e l'urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell'Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest'anno il  16 giugno in
modalità  digitale.  Giunta  alla  sesta  edizione  -
dopo  Genova  nel  2011,  L'Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia nel 2019 - la manifestazione proporrà
un'intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L'iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende
associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a
diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di

pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell'acqua  sotto  diverse
angolature.  "Il  Festival  dell'Acqua  -  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  -  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall'emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica". . sat/fsc/com 18-Mag-21 10:43
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IL 16 GIUGNO TORNA IL FESTIVAL DELL’ACQUA DI UTILITALIA

Gli  effetti  del  cambiamento  climatico,  le  sfide
della  pandemia  e  le  opportunità  del  PNRR
saranno  al  centro  della  principale
manifestazione  italiana  sui  temi  del  servizio
idrico.
Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  e  la
scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell’innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell’economia
circolare al ciclo idrico integrato e l’urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell’Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest’anno il 16 giugno in
modalità  digitale .
Giunta  alla  sesta  edizione  -  dopo  Genova  nel
2011, L’Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari
nel  2017  e  Bressanone-Venezia  nel  2019  –  la
manifestazione  proporrà  un’intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.  

L’iniziativa  chiamerà  a  raccolta  le  circa  450
aziende associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti
che  a  diverso  titolo  si  occupano  dei  servizi
idrici  e  di  pubblica  utilità.  Oltre  alle  tavole
rotonde  sono  in  programma  collegamenti
esterni,  contributi  video  e  performance
musicali,  per  approfondire  il  tema  dell’acqua
sotto diverse angolature.
“Il Festival dell’Acqua – spiega la presidente di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si  conferma,  pur
nella  nuova  veste  imposta  dall’emergenza
pandemica,  come  il  principale  appuntamento
nazionale  per  un  settore  fondamentale  nella
ripartenza  economica  e  sociale  del  Paese.
Grazie  anche  alle  risorse  del  PNRR,  il
comparto  idrico  può  accelerare  lungo  il
percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli  ultimi
anni, che ha visto aumentare gli investimenti,
la  qualità  e  la  sostenibilità  ambientale  dei
servizi offerti ai cittadini. Di questo parleremo
il 16 giugno, concentrandoci anche sulle opere
infrastrutturali  e  sulle  riforme  necessarie  a
colmare il gap tra il Sud e il resto del Paese, e
ad accrescere  la  resilienza  delle  reti  di  fronte
alle sfide imposte dai cambiamenti climatici  e
dalla transizione energetica”.
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Torna il Festival dell’Acqua di Utilitalia

Gli  effetti  del  cambiamento  climatico,  le  sfide
della  pandemia  e  le  opportunità  del  PNRR
saranno  al  centro  della  principale
manifestazione  italiana  sui  temi  del  servizio
idrico.  Gli  effetti  del  cambiamento climatico e
la  scarsità  della  risorsa  idrica,  le  nuove  sfide
poste  dalla  pandemia  e  le  opportunità  legate
al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza.  E
ancora:  il  ruolo  crescente  dell’innovazione
tecnologica,  le  applicazioni  dell’economia
circolare al ciclo idrico integrato e l’urgenza di
riforme  che  consentano  il  rilancio  degli
investimenti.  Sono  le  principali  tematiche  al
centro  del  Festival  dell’Acqua,  ideato  e
promosso  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia), che torna quest’anno il 16 giugno in
modalità  digitale  .Giunta  alla  sesta  edizione  -
dopo  Genova  nel  2011,  L’Aquila  nel  2013,
Milano nel  2015,  Bari  nel  2017 e Bressanone-
Venezia nel 2019 – la manifestazione proporrà
un’intera  giornata  di  riflessioni  e
approfondimenti  con  esponenti  della  politica,
tecnici  ed  esperti  del  settore.  L’iniziativa
chiamerà  a  raccolta  le  circa  450  aziende

associate  a  Utilitalia  e  tutti  i  soggetti  che  a
diverso titolo si occupano dei servizi idrici e di
pubblica utilità. Oltre alle tavole rotonde sono
in programma collegamenti  esterni,  contributi
video  e  performance  musicali,  per
approfondire  il  tema  dell’acqua  sotto  diverse
angolature.“Il  Festival  dell’Acqua  –  spiega  la
presidente  di  Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  si
conferma,  pur  nella  nuova  veste  imposta
dall’emergenza pandemica,  come il  principale
appuntamento  nazionale  per  un  settore
fondamentale  nella  ripartenza  economica  e
sociale  del  Paese.  Grazie  anche  alle  risorse
del  PNRR,  il  comparto  idrico  può  accelerare
lungo il  percorso  virtuoso  già  intrapreso  negli
ultimi  anni,  che  ha  visto  aumentare  gli
investimenti,  la  qualità  e  la  sostenibilità
ambientale  dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Di
questo parleremo il 16 giugno, concentrandoci
anche  sulle  opere  infrastrutturali  e  sulle
riforme necessarie  a  colmare  il  gap  tra  il  Sud
e  il  resto  del  Paese,  e  ad  accrescere  la
resilienza delle reti di fronte alle sfide imposte
dai  cambiamenti  climatici  e  dalla  transizione
energetica”.



Rassegna stampa



Utilitalia: si parla di Noi 1 ................................................................................................................... 
10/06/2021 - WWW.GREENREPORT.IT

Acqua, il 16 giugno torna il Festival di Utilitalia 1 .................................................................... 
10/06/2021 - CORRIEREQUOTIDIANO.IT

ACQUA, IL 16 GIUGNO TORNA IL FESTIVAL DI UTILITALIA 3 ....................................................... 
10/06/2021 - WWW.GREENUPDATE.IT

Festival dell'Acqua, la sesta edizione il 16 giugno 5 ................................................................. 
10/06/2021 - WWW.GREENREPORT.IT

Acqua, il 16 giugno torna il Festival di Utilitalia 7 .................................................................... 
09/06/2021 - COMMISSARIOUNICODEPURAZIONE.IT

Il Commissario Giugni al Festival dell’Acqua 2021 sulle prospettive del settore idrico 9 ......... 



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

10/06/2021

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 538
Utenti unici: 3.267

https://www.greenreport.it/news-partner/acqua-il-16-giugno-torna-il-festival-di-utilitalia/



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.greenreport.it/news-partner/acqua-il-16-giugno-torna-il-festival-di-utilitalia/

Acqua, il 16 giugno torna il Festival di Utilitalia

Il  16  giugno  torna,  in  modalità  digitale,
l’appuntamento  con  il  Festival  dell’Acqua,  il
principale  appuntamento  nazionale  incentrato
sui  temi  del  servizio  idrico.  Giunta  alla  sesta
edizione,  la  manifestazione  biennale  ideata  e
promossa  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia)  proporrà  un’intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L’evento  sarà  trasmesso  in  diretta  streaming
sul  sito  https://festivalacqua.org/.
Parteciperanno,  tra  gli  altri,  lo  scrittore
Edoardo  Camurri,  lo  storico  dell’arte
Costantino  D’Orazio,  la  designer  Angela
Morelli,  Ersilia  Vaudo  (Esa),  Max  Casacci
(Subsonica),  Fabrizio  Curcio  (Protezione
Civile),  Silvio  Gualdi  (CMCC),  Armando  Brath
(Associazione  idrotecnica  italiana),  Lorenzo
Bardelli  (ARERA),  Luca  Lucentini  (Iss),

Maurizio  Giugni  (Commissario  straordinario
per  la  depurazione),  Claudio  De  Vincenti
(presidente onorario di Merita) e la presidente
di  Utilitalia  Michaela  Castelli.  In  occasione
dell’evento la Fondazione Utilitatis presenterà
il  Blue  Book  2021,  la  monografia  dei  dati  del
Servizio  idrico  integrato.  Si  parlerà  poi  degli
effetti del cambiamento climatico, delle nuove
sfide poste dalla pandemia e delle opportunità
legate  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza.  E  ancora  del  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  delle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  dell’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Oltre
alle  tavole  rotonde  sono  in  programma
collegamenti  esterni,  contributi  video  e
performance  musicali,  per  approfondire  il
tema dell’acqua sotto  diverse  angolature.  Per
informazioni: https://festivalacqua.org/
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ACQUA, IL 16 GIUGNO TORNA IL FESTIVAL DI UTILITALIA

 Il  16  giugno  torna,  in  modalità  digitale,
l’appuntamento  con  il  Festival  dell’Acqua,  il
principale  appuntamento  nazionale  incentrato
sui  temi  del  servizio  idrico.  Giunta  alla  sesta
edizione,  la  manifestazione  biennale  ideata  e
promossa  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia)  proporrà  un’intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L’evento  sarà  trasmesso  in  diretta  streaming
sul  sito  https://festivalacqua.org/  .
Parteciperanno,  tra  gli  altri,  lo  scrittore
Edoardo  Camurri,  lo  storico  dell’arte
Costantino  D’Orazio,  la  designer  Angela
Morelli,  Ersilia  Vaudo  (Esa),  Max  Casacci
(Subsonica),  Fabrizio  Curcio  (Protezione
Civile),  Silvio  Gualdi  (CMCC),  Armando  Brath
(Associazione  idrotecnica  italiana),  Lorenzo

Bardelli  (ARERA),  Luca  Lucentini  (Iss),
Maurizio  Giugni  (Commissario  straordinario
per  la  depurazione),  Claudio  De  Vincenti
(presidente onorario di Merita) e la presidente
di  Utilitalia  Michaela  Castelli.  In  occasione
dell’evento la Fondazione Utilitatis presenterà
il  Blue  Book  2021,  la  monografia  dei  dati  del
Servizio  idrico  integrato.  Si  parlerà  poi  degli
effetti del cambiamento climatico, delle nuove
sfide poste dalla pandemia e delle opportunità
legate  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza.  E  ancora  del  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  delle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  dell’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Oltre
alle  tavole  rotonde  sono  in  programma
collegamenti  esterni,  contributi  video  e
performance  musicali,  per  approfondire  il
tema dell’acqua sotto diverse angolature.
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Festival dell'Acqua, la sesta edizione il 16 giugno

Il 16 giugno si svolgerà, in modalità digitale, il
Festival  dell'Acqua  2021,  appuntamento
biennale sui temi del servizio idrico giunto alla
sua  sesta  edizione.  La  manifestazione  è
promossa  e  organizzata  da  Utilitalia,
federazione  delle  aziende  che  si  occupano  di
acqua, ambiente ed energia.

L'evento  sarà  trasmesso  in  diretta  streaming,
dalle  9.30  alle  18.00,  sul  sito
https://festivalacqua.org/

All'ordine  del  giorno  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  sfide  poste  dalla
pandemia,  le  opportunità  legate  al  Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  il  ruolo
dell'innovazione  tecnologica  e  l'applicazione
dell'economia  circolare  al  ciclo  idrico

integrato.

L'obiettivo della manifestazione è far crescere
la  consapevolezza  sulle  questioni  idriche  più
critiche,  mobilitare  l'azione  a  tutti  i  livelli  e
stimolare  interventi  finalizzati  a  una  gestione
dell'acqua più efficiente e sostenibile.

Il  Festival  è  articolato  in  quattro  macro-
sessioni con tavole rotonde, durante le quali si
confronteranno  esperti  del  settore  e
rappresentanti delle istituzioni.
In  occasione  del  Festival,  sarà  presentato  il
Blue  Book  2021 di  Fondazione  Utilitatis,  con  i
dati aggiornati sul servizio idrico integrato.

Programma completo dell'iniziativa.
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Acqua, il 16 giugno torna il Festival di Utilitalia

Il  16  giugno  torna,  in  modalità  digitale,
l’appuntamento  con  il  Festival  dell’Acqua,  il
principale  appuntamento  nazionale  incentrato
sui  temi  del  servizio  idrico.  Giunta  alla  sesta
edizione,  la  manifestazione  biennale  ideata  e
promossa  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
aziende che si occupano di acqua, ambiente e
energia)  proporrà  un’intera  giornata  di
riflessioni  e  approfondimenti  con  esponenti
della  politica,  tecnici  ed  esperti  del  settore.
L’evento  sarà  trasmesso  in  diretta  streaming
sul  sito  https://festivalacqua.org/.
Parteciperanno,  tra  gli  altri,  lo  scrittore
Edoardo  Camurri,  lo  storico  dell’arte
Costantino  D’Orazio,  la  designer  Angela
Morelli,  Ersilia  Vaudo  (Esa),  Max  Casacci
(Subsonica),  Fabrizio  Curcio  (Protezione
Civile),  Silvio  Gualdi  (CMCC),  Armando  Brath
(Associazione  idrotecnica  italiana),  Lorenzo
Bardelli  (ARERA),  Luca  Lucentini  (Iss),

Maurizio  Giugni  (Commissario  straordinario
per  la  depurazione),  Claudio  De  Vincenti
(presidente onorario di Merita) e la presidente
di  Utilitalia  Michaela  Castelli.  In  occasione
dell’evento la Fondazione Utilitatis presenterà
il  Blue  Book  2021,  la  monografia  dei  dati  del
Servizio  idrico  integrato.  Si  parlerà  poi  degli
effetti del cambiamento climatico, delle nuove
sfide poste dalla pandemia e delle opportunità
legate  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza.  E  ancora  del  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  delle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato  e  dell’urgenza  di  riforme  che
consentano il  rilancio degli investimenti. Oltre
alle  tavole  rotonde  sono  in  programma
collegamenti  esterni,  contributi  video  e
performance  musicali,  per  approfondire  il
tema dell’acqua sotto  diverse  angolature.  Per
informazioni: https://festivalacqua.org/
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Il Commissario Giugni al Festival dell’Acqua 2021 sulle
prospettive del settore idrico

Roma, 9  giugno – L’edizione 2021 del Festival
dell’Acqua  ,  promossa  e  organizzata  da
Utilitalia  per  il  prossimo  16  giugno,  mette  a
confronto  anche  quest’anno  operatori  del
settore  a  tutti  i  livelli  su  idee  e  soluzioni  per
valorizzare  le  risorse  idriche.  Una  riflessione
che  riguarderà  anche  la  chiusura  del  ciclo
idrico e quindi il  tema della depurazione delle
acque reflue: è previsto infatti l’intervento del
Commissario  Straordinario  Unico  per  la
Depurazione, Maurizio Giugni.
L’intervento  del  Commissario,  che  guida
l’azione  della  sua  Struttura  composta  anche
dai Subcommissari Stefano Vaccari e Riccardo
Costanza,  è  previsto  nel  panel  sui  percorsi  di
economia circolare per le water utilities (inizio
ore  14.30).  “Accanto  alle  opportunità  di
recupero  e  valorizzazione  energetica,  ad
esempio  dai  materiali  di  depurazione  –  è
spiegato  nel  programma  del  Festival
dell’Acqua  –  permangono  temi  non  del  tutto

risolti,  come  il  completamento  di  quelle
infrastrutture  di  base  necessarie  per
completare e chiudere il ciclo idrico”.
Al  confronto  sulle  prospettive  del  settore,
moderato  dal  giornalista  Paolo  Pagliaro,
interverranno  Giovanna  Pesente  di  Water
Alliance,  Francesca  Portincasa  (Acquedotto
Pugliese)  e  Fabio  Giuseppini  AD  di  IRETI
(Gruppo  IREN).  Utilitalia  e  Commissario
Straordinario Unico hanno firmato negli  scorsi
mesi  un  protocollo  che  prevede  la
realizzazione  congiunta  di  attività  mirate  a
sostenere  la  realizzazione  degli  interventi
necessari  al  superamento  delle  infrazioni:
un’intesa  che  si  concretizzerà  quest’anno
anche  con  il  contributo  della  Struttura
Commissariale  alla  stesura  del  “Blue  Book”,
documento  di  riferimento  per  gli  addetti  ai
lavori  nel  settore  idrico  e  per  la  divulgazione
di  obiettivi  e  risultati  sulla  tutela  del  bene
acqua.



Rassegna stampa



Utilitalia: si parla di Noi 1 ................................................................................................................... 
16/06/2021 - WWW.CAGLIARILIVEMAGAZINE.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 1 ....................................... 
16/06/2021 - WWW.QUINEWSMASSACARRARA.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 3 ....................................... 
16/06/2021 - WWW.QUOTIDIANODIRAGUSA.IT

PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il clima 4 ....................................... 
16/06/2021 - WWW.NEBRODINEWS.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 6 ....................................... 
16/06/2021 - WWW.ILTEMPO.IT

PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il clima 9 ....................................... 
16/06/2021 - WWW.ILNORDESTQUOTIDIANO.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 10 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.REGGIO2000.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 12 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.ZEROUNOTV.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 14 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.ECONOMIASICILIA.COM

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 16 ..................................... 
16/06/2021 - GIORNALEPARTITEIVA.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 18 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.LALTROCORRIERE.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 20 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.RINNOVABILI.IT

Investimenti per l’acqua in crescita del 17%, ma la strada è lunga 22 ..................................... 
16/06/2021 - ALTOMANTOVANONEWS.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 25 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.BORSAITALIANA.IT

Acqua: Utilitalia, +17% investimenti ma servono gestioni industriali anche al Sud 27 ............. 
16/06/2021 - WWW.ILCORRIEREDELLACITTA.COM

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 29 ..................................... 
16/06/2021 - MANTOVAUNO.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 32 ..................................... 
16/06/2021 - OLTREPOMANTOVANONEWS.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 34 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.MESSINAOGGI.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 36 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.SARDINIAPOST.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 38 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.ITALIANOTIZIE24.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 40 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.TELEAMBIENTE.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 42 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.LIBEROQUOTIDIANO.IT

PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il clima 44 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.CORRIEREDISCIACCA.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 45 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.QUOTIDIANODELSUD.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 46 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.BORSAITALIANA.IT

Recovery Plan: Utilitalia, progetti idrici per 13,86 mld, 4 volte le risorse stanziate 48 ............ 
16/06/2021 - WWW.ILCITTADINOONLINE.IT

PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il clima 50 ..................................... 
16/06/2021 - WWW.GREENREPORT.IT

PNRR, dalle aziende dell’acqua pronti investimenti per 11 miliardi contro il cambiamento
climatico 52 .............................................................................................................................. 



16/06/2021 - WWW.TELENICOSIA.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 54 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.TELECENTRO2.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 57 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.ILSITODISICILIA.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 59 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.TOSCANAMEDIANEWS.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 61 ..................................... 

16/06/2021 - QDS.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 62 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.NUOVOSUD.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 64 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.ILPONTE.COM
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima - Il Ponte 66 ...................... 

16/06/2021 - WWW.GAZZETTADIFIRENZE.IT
PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima 68 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.VIVERE.IT
PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il clima 70 ..................................... 

16/06/2021 - WWW.RICICLANEWS.IT
Acqua, al via festival Utilitalia. Castelli: “Senza governance industriale non c’è sostenibilità”

72 .............................................................................................................................................. 
17/06/2021 - WWW.E-GAZETTE.IT

Dalle aziende dell’acqua pronti investimenti per 11 miliardi contro il cambiamento climatico
75 .............................................................................................................................................. 

Dalle aziende dell’acqua pronti investimenti per 11 miliardi contro il cambiamento
climatico 76 ............................................................................................................................. 

17/06/2021 - WWW.GREENREPORT.IT
Paradossi dell’acqua “pubblica”: da soli i Comuni non investono nel servizio idrico 78 ........... 

17/06/2021 - WWW.WELFARENETWORK.IT
Acqua, all’Italia servono investimenti da 14 mld di euro ma nel Pnrr ce n’è solo un quarto  ... 
81

17/06/2021 - WWW.QUOTIDIANOENERGIA.IT
Depurazione, “spingere sul recupero di energia e materia” 84 ................................................ 



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

16/06/2021 cagliarilivemagazine.it
 

Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 100
Utenti unici: 333

https://www.cagliarilivemagazine.it/pnrr-dalle-aziende-d.htm



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.cagliarilivemagazine.it/pnrr-dalle-aziende-d.htm

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA  -  Per  contrastare  gli  effetti  del
cambiamento climatico, le aziende italiane del
settore idrico sono pronte a mettere in campo
investimenti  per  circa  11  miliardi  di  euro  nei
prossimi  5  anni.  E’  questa  la  conclusione  di
un’analisi  messa  a  punto  da  Utilitalia  (la
Federazione delle imprese di acqua, ambiente
ed  energia)  incrociando  le  linee  di
investimento previste dal  Recovery plan con i
progetti  delle  aziende  associate  candidabili  a
essere  finanziati  dal  PNRR.  L’indagine  è  stata
presentata  oggi  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua.Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla
componente  ’’Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo’’.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.

Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque attività umana.

Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener  conto  dei
rischi  naturali  derivanti  dal  clima che cambia,
e  deve  necessariamente  implementare
sistemi  innovativi  che  consentano  non  solo
l’uso  razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della
stessa, ma anche interventi per l’adattamento
al  rischio  climatico  ed  idrogeologico.’’Gli
eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  -  spiega  il
direttore  generale  di  Utilitalia,  Giordano
Colarullo - non possono più essere considerati
avvenimenti  eccezionali  ma  eventi  dalla
ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono  essere
affrontati  con  interventi  e  processi  strutturali
sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo  un
massiccio  piano  di  investimenti  potrà  quindi
consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi’’.

Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -
osserva  Utilitalia  -  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti per il  clima | Nebrodi NewsPNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti per il clima
Home  /  Top  News  Italpress  Pubblicato  il:
16/06/2021  ROMA  (ITALPRESS)  –  Per
contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E’  questa  la  conclusione  di  un’analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si

considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
Precedente
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  L'articolo  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  proviene  da  Il
NordEst Quotidiano.



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

16/06/2021

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 289
Utenti unici: 500

https://www.reggio2000.it/2021/06/16/pnrr-dalle-aziende-dellacqua-11-mld-di-investimenti-per-il-clima/



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.reggio2000.it/2021/06/16/pnrr-dalle-aziende-dellacqua-11-mld-di-investimenti-per-il-clima/

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

Tempo di Lettura: 2 minuti ROMA (ITALPRESS)
–  Per  contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E’  questa  la  conclusione  di  un’analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).   16  Visualizzazioni
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L'articolo  PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11 mld  di  investimenti  per  il  clima  proviene  da
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  L'articolo  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  sembra  essere  il
primo su Economia Sicilia.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.”Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS). Notizie



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

16/06/2021

 
Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 753
Utenti unici: 4.400

https://www.rinnovabili.it/ambiente/acqua/investimenti-per-lacqua-in-crescita-del-17-ma-la-strada-e-lunga/



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.rinnovabili.it/ambiente/acqua/investimenti-per-lacqua-in-crescita-del-17-ma-la-strada-e-lunga/

Investimenti per l’acqua in crescita del 17%, ma la strada è
lunga

di  Tommaso  Tetro(Rinnovabili.it)  –  Gli
investimenti  per  l’acqua  sono  in  crescita  del
17% rispetto al 2017, e riguardano soprattutto
interventi  per  le  perdite  di  rete  e  la
depurazione.  E  anche se il  quadro del  settore
idrico in Italia mostra ancora un divario troppo
elevato sia tra aree del Paese che tra gestioni
industriali  e  comunali  (‘in  economia’),
l’auspicio  è  che  venga  colta  l’importanza  del
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  oltre
alla  spinta  sulla  digitalizzazione  che
l’emergenza  coronavirus  ha  accelerato.  Sono
questi  gli  elementi  che  compongono  il  nuovo
Blue book, la monografia completa sui dati del
servizio  idrico  integrato,  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis,  e  presentato  nel  corso
del  Festival  dell’acqua  promosso  e
organizzato  da  Utilitalia,  la  Federazione  delle
imprese  idriche,  ambientali  ed
energetiche.  Grazie  al  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo
all’Arera,  “dopo  anni  di  instabilità  –  viene
raccontato  –  gli  investimenti  realizzati  hanno
registrato  una  crescita  costante  a  partire  dal
2012.  Nel  2019 si  sono attestati  ad  un valore
pro  capite  di  46  euro  (più  17%  rispetto  al
2017  quando  erano  a  38,7  euro)”.  Gli
investimenti  hanno  obiettivo  prioritario  il
contenimento  dei  livelli  di  perdite  idriche  che
assorbe  circa  un  quarto  degli  investimenti
programmati  (25%);  seguono,  gli  investimenti
per  il  miglioramento  della  qualità  dell’acqua
depurata  (20%)  e  quelli  per  l’adeguamento
del sistema fognario con il  15%. Molte ancora
le differenze nel Paese, dove ci sono “gestioni

industriali  e  ‘in  economia’:  sono  9  milioni  le
persone  residenti  in  comuni  in  cui  almeno  un
servizio  (acquedotto,  fognatura  e
depurazione)  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  in  questa  tipologia  di  gestione,  gli
investimenti  si  attestano  in  media  a  8  euro
per  abitante  all’anno”.“Il  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  rappresenta  una  grande
occasione per il comparto idrico, ma le risorse
stanziate  devono  essere  accompagnate  da
alcune  riforme  –  afferma  Michaela  Castelli,
presidente  di  Utilitalia  –  occorre  agire
rapidamente  sulla  governance  favorendo  la
presenza  di  operatori  industriali  al
Sud”.Secondo  gli  ultimi  dati  disponibili  a
livello  nazionale  il  prelievo  di  acqua  potabile
ha  subito  una  riduzione  dal  2015  al  2018,
passando  da  9,4  milioni  di  metri  cubi  a  9,2
milioni  di  metri  cubi.  Questo  è  “il  primo  calo
negli  ultimi  20  anni”.  Anche  il  consumo  di
acqua potabile  pro-capite  è  in  calo,  seppur  di
poco:  si  attesta  intorno  ai  215  litri  per
abitante  al  giorno,  rispetto  ai  220  litri  del
2015.  Ma  “nonostante  i  valori  si  siano  ridotti,
il  consumo  idrico  nazionale  è  comunque
elevato se si considera che la media dei Paesi
europei  ruota  intorno  ai  125  litri  per  abitante
al giorno”. Sul fronte fognatura e depurazione,
ci  sono  “ancora  alcune  criticità  rispetto  al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione della direttiva sul trattamento delle
acque  reflue  urbane  interessano  ancora  939
agglomerati  urbani  per  29,7  milioni  di
abitanti. Il 73% delle procedure d’infrazione si



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

concentra  soprattutto  nel  Mezzogiorno,  dove
in larga parte il servizio è gestito direttamente
dai  comuni“.  Inoltre,  “la  dispersione  di  acqua
dalle  reti  rimane  consistente”  con  una  media
nazionale  del  42%;  ma  in  generale
“nell’ultimo  biennio  di  rilevazione  le  perdite
idriche  risultano  in  diminuzione”  e,
contemporaneamente “aumenta l’efficacia dei
sistemi  di  depurazione”.  Secondo  l’Ocse  –
viene spiegato dallo studio – il 70% dell’acqua
consumata  a  livello  mondiale  è  destinata
all’agricoltura,  il  20%  all’industria  e  il  10%
consumo  civile.  Dati  che  sono  differenti  nei
vari  Paesi:  nel  caso  dell’Italia,  per  esempio,  il
54% dell’uso idrico è destinato all’agricoltura,
il  21% all’uso  industriale,  il  20% all’uso  civile
e  il  5%  all’uso  energetico.  E  sempre  a  detta
dell’Ocse  la  domanda  globale  d’acqua
crescerà  del  55%  tra  il  2000  e  il  2050.  Per
Utilitalia  “il  ciclo  di  gestione  dell’acqua
rappresenta  pienamente  il  paradigma
dell’economia  circolare.  Il  settore  è  in
continua  evoluzione  per  migliorare  la
salvaguardia della risorsa idrica e garantirne il
riuso  grazie  anche  al  ricorso  alle  nuove
tecnologie”.La  lotta  ai  cambiamenti  climatici
ha  un  peso  sempre  maggiore  sulla  gestione
dell’acqua. In base a un’analisi messa a punto
da  Utilitalia  –  fatta  incrociando  le  linee  di
investimento previste dal  Recovery plan con i
progetti  delle  aziende  associate  che  possono
rientrare  tra  quelli  da  finanziare  –  “i  fondi
assegnati  nel  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza  che  riguardano  le  aziende  del
servizio  idrico  sono  pari  a  3,5  miliardi  di

euro”.  Ma  “i  progetti  del  settore  ritenuti
candidabili a essere inclusi nel Piano” arrivano
a  “un  valore”  che  sfiora  i  14  miliardi,  per  la
precisione  13,9  miliardi,  “pari  cioè  a  circa  4
volte  l’ammontare”  delle  risorse  previste.  La
discrepanza,  tra  quello  che  viene  messo  in
campo e quanto dovrebbe essere investito, di
circa 10,5 miliardi. E soltanto per combattere i
cambiamenti  climatici  “le  aziende  italiane  del
settore idrico sono pronte a mettere in campo
investimenti per quasi 11 miliardi nei prossimi
5  anni”:  7,8  miliardi  dovrebbero  essere
destinati  ad  interventi  per  garantire  la
sicurezza dell’approvvigionamento idrico delle
città  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  sono  stimati
per  interventi  sulle  perdite  di  rete.  Per  un
totale di quasi 11 miliardi per progetti dedicati
al  clima,  con  “un  potenziale  impatto
sull’occupazione pari  a  133mila nuovi  posti  di
lavoro”.  A  questi  vanno  aggiunti  anche  i  3
miliardi  di  investimenti  per  la  fognatura  e  la
depurazione.“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli
alluvionali  –  spiega  il  direttore  generale  di
Utilitalia, Giordano Colarullo – non possono più
essere considerati eccezionali ma eventi dalla
ricorrenza  ciclica;  devono  essere  affrontati
con  processi  strutturali  sostenibili  nel  lungo
periodo.  Serve  un  massiccio  piano  di
investimenti.  Su  questo  fronte  molto
bisognerà  fare,  puntando  sull’opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica in chiave di sostenibilità”.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Acqua: Utilitalia, +17% investimenti ma servono gestioni
industriali anche al Sud

Dai  46  euro  per  abitante  si  scende  a  8  euro
nel Mezzogiorno (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
-  Roma,  16  giu  -  Gli  investimenti  realizzati  in
crescita  del  17%  rispetto  al  2017,  un  gap
ancora  troppo  elevato  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  comunali  'in  economia',
soprattutto  al  Sud  oltre  all'importanza  del
Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  e  la
spinta  sulla  digitalizzazione  accelerata
dall'emergenza  coronavirus.  E'  il  quadro  che
emerge  dal  nuovo  Blue  Book  -  la  monografia
completa dei  dati  del  Servizio  idrico integrato
-  realizzato  dalla  Fondazione  Utilitatis,
presentato  oggi  in  occasione  del  Festival

dell'Acqua  di  Utilitalia,  la  federazione  delle
imprese  idriche,  ambientali  ed  energetiche.
Con  il  trasferimento  delle  competenze  di
regolazione e  controllo  all'Arera,  dopo anni  di
instabilita'  gli  investimenti  realizzati  hanno
registrato  una  crescita  costante  a  partire  dal
2012.  Nel  2019 si  sono attestati  ad  un valore
pro capite di 46 euro, un dato in aumento del
17%  rispetto  al  2017  (38,7  euro).  Ma  nelle
gestioni  comunali  'in  economia',  che
interessano 9 milioni di cittadini soprattutto al
Sud,  gli  investimenti  crollano  a  8  euro  per
abitante.  Ale  (RADIOCOR)  16-06-21  10:30:00
(0219)UTY 5 NNNN  
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti per il climaIl Corriere della Città
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ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono

invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
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sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  The  post  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  appeared  first  on
Messina Oggi.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.”Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  L'articolo  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  proviene  da
Sardiniapost.it.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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Recovery Plan: Utilitalia, progetti idrici per 13,86 mld, 4
volte le risorse stanziate

Impatto 11 mld su economia e 113 mila posti
lavoro  (Il  Sole  24  Ore  Radiocor  Plus)  -  Roma,
16  giu  -  I  fondi  assegnati  nel  Pnrr  che
riguardano  le  aziende  del  servizio  idrico  sono
pari  a  3,5  miliardi.  Utilitalia  ha  avviato
un'analisi per individuare i progetti del settore
ritenuti  dalle sue associate eleggibili  a essere
inclusi nel Piano, raccogliendo progetti per un
valore  di  13,86  mld  (pari  a  circa  4  volte
l'ammontare  stanziato  nel  Pnrr).  Tale
programma  di  investimenti  ha  un  potenziale
impatto  sull'economia di  11 miliardi  di  euro  e
uno occupazionale pari a 133 mila nuovi posti
di  lavoro,  secondo  elaborazioni  Utilitalia,
implementate  attraverso  moltiplicatori
regionali sviluppati ad hoc da Svimez. 'Il Pnrr -
spiega  la  presidente  di  Utilitalia,  Michaela
Castelli  in  occasione  della  presentazione  del

nuovo Blue Book durante il Festival dell'Acqua
-  rappresenta  una  grande  occasione  per  il
comparto  idrico,  ma  le  risorse  stanziate
devono  essere  accompagnate  da  alcune
riforme.  Occorre  agire  rapidamente  sulla
governance  favorendo  la  presenza  di
operatori  industriali  al  Sud:  come  dimostrano
le positive esperienze del Centro-Nord, solo in
questo  modo  e'  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualita'
dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Nei  territori  in
cui la riforma risalente a piu' di 25 anni fa non
e'  stata  ancora  portata  a  compimento,  se
necessario,  lo Stato puo' garantire la rapidita'
e  l'efficacia  del  processo  utilizzando  i  poteri
sostitutivi  gia'  previsti  dalla  normativa'.  Ale
(RADIOCOR)  16-06-21  10:30:51
(0223)UTY,FONUE 5 NNNN  
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS). abr/com 16-Giu-21 12:00   Fonte
Italpress  L'articolo  PNRR,  dalle  aziende
dell'acqua  11  mld  di  investimenti  per  il  clima
sembra essere il primo su Il Cittadino Online.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua pronti investimenti per 11
miliardi contro il cambiamento climatico

Per  contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E’  questa  la  conclusione  di  un’analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Dall’indagine  è  emerso
che  7,8  miliardi  dovrebbero  essere  destinati
ad  interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  ed  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi. Tra quello che viene messo in campo
e  quanto  potrebbe  essere  investito  la

discrepanza  è  quindi  di  circa  10,5  miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonché di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico. “Gli eventi siccitosi
e  quelli  alluvionali  –  spiega  il  direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica in chiave di sostenibilità.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

Condividi l'articolo su:            
ARTICOLO PUBBLICATO IL 16 Giugno 2021
ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

16/06/2021 ilsitodisicilia.it
 

Argomento: Utilitalia: si parla di Noi

 
EAV: € 201
Utenti unici: 133

https://www.ilsitodisicilia.it/pnrr-dalle-aziende-dellacqua-11-mld-di-investimenti-per-il-clima/



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

https://www.ilsitodisicilia.it/pnrr-dalle-aziende-dellacqua-11-mld-di-investimenti-per-il-clima/

PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).  abr/com  16-Giu-21  12:00
L'articolo  PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11
mld di investimenti per il clima sembra essere
il primo su il Sito di Sicilia.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  |  Nuovo  SudULTIME
NOTIZIE
Form di ricerca
Inviato  da  Anonimo  (non  verificato)  il  16
Giugno,  2021  -  12:27  PNRR,  dalle  aziende
dell’acqua 11 mld di investimenti per il clima
ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle

infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
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particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa

economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
Nuovo Sud TV
Flash News in real time
href="http://statcounter.com/"
target="_blank">
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima - Il Ponte

PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  -  Il  Ponte16  Giugno
2021 by redazione
ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al

contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
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sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.

(ITALPRESS).
Notifiche
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  L'articolo  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  proviene  da  La
Gazzetta di Firenze.
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima2'  di  lettura
16/06/2021  -  ROMA  (ITALPRESS)  –  Per
contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.
E’ questa la conclusione di un’analisi messa a
punto  da  Utilitalia  (la  Federazione  delle
imprese  di  acqua,  ambiente  ed  energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un

totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
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Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
Ricevi  le  nostre  notizie  in  tempo  reale  via
Telegram: @vivere_news
Puoi  ricevere  anche  le  notizie  di  una  singola
città o regione.

In  questo  articolo  si  parla  di  attualità  ,
italpress
L'indirizzo breve è https://vivere.me/b7sK
I 3 Articoli più letti della settimana
Per  disabilitare  tutti  i  cookies  mediante  la
configurazione  del  browser,  clicca  sull'icona
corrispondente  e  segui  le  istruzioni  indicate:
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I  cookie  ci  aiutano  a  fornire  i  nostri  servizi.
Utilizzando  tali  servizi,  accetti  l'utilizzo  dei
cookie da parte nostra. Dettagli Privacy policy
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Acqua, al via festival Utilitalia. Castelli: “Senza governance
industriale non c’è sostenibilità”

Torna  il  Festival  dell’Acqua  di  Utilitalia,  tra
scenari  post-covid  e  PNRR.  Castelli:  “Per
vincere  la  sfida  della  sostenibilità  servono  un
cambio  di  passo  culturale  e  una  gestione
industriale”
Forse  non  l’abbiamo  mai  apprezzata  tanto
quanto  nei  giorni  più  neri  della  pandemia,
quando  un  gesto  semplice  come  lavarsi  le
mani poteva segnare la differenza tra la morte
e  la  vita.  Perchè  l’acqua  ‘è’  vita,  ma  scorre
sempre  più  rara  su  un  pianeta  segnato  dagli
effetti  del  cambiamento  climatico  e
dell’inquinamento,  e  imparare  a  tutelarla,
gestendola  e  consumandola  in  maniera
sostenibile, è forse la più ambiziosa delle sfide
che  abbiamo  davanti.  A  cavallo  tra  scenari
post-covid  e  prospettive  di  rilancio  legate  al
Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  torna
il Festival dell’Acqua promosso da Utilitalia.
“La  scarsità  della  risorsa  idrica  è  un  tema  di
oggi  e  non  un  tema  del  futuro  –  spiega
Michela Castelli, presidente di Utilitalia – tanto
più  alla  luce  del  fatto  che  nel  periodo  di
pandemia il  consumo di  acqua è decisamente
aumentato e che noi come Paese partiamo già
da un consumo medio  pro-capite  che è  molto
superiore  a  quello  degli  altri  Paesi  europei.  A
fronte  di  125  litri  d’acqua  al  giorno  per  una
persona che vive in Europa – ricorda Castelli –
in  Italia  se  ne  consumano  225.  Insomma,
consumiamo  tanta  acqua  e  sprechiamo  tanta
acqua. E questo anche perché non riusciamo a
far  penetrare  nel  DNA  di  tutti  l’idea  che  si
tratti  di  una  risorsa  che  è  finita.  Serve  un
cambio culturale“.

Consumiamo  tanta  acqua  e  sprechiamo  tanta
acqua.  Ecco  perché  accanto  a  un  nuovo
approccio  culturale,  spiega  la  presidente  di
Utilitalia,  occorre  spingere  su  modelli
gestionali  sempre  più  industriali  e  integrati
nelle  varie  fasi  del  ciclo,  capaci  di  garantire
investimenti  in  efficienza  e  sostenibilità,
soprattutto  nelle  regioni  del  Mezzogiorno.  “La
scarsità  della  risorsa acqua è particolarmente
sentita  nelle  regioni  del  Sud –  ricorda Castelli
–  e  non  solo  per  una  questione  climatica  ma
soprattutto  perché il  50% dell’utilizzo  idrico  è
destinato  all’agricoltura.  Il  tema  quindi  ha  un
impatto  diretto  anche  sulla  nostra  economia.
Mettere  mano  agli  investimenti  sulle  reti  e
sugli  invasi  per rendere i  sistemi più efficienti
e  consentire  il  risparmio  d’acqua  è  una
priorità assoluta”.
Capitolo  investimenti,  quindi:  sul  piatto  ci
sono i 3,5 miliardi di euro che il PNRR destina
al  comparto  idrico,  un  quarto  appena  dei  14
miliardi  di  progetti  messi  a  punto  dai  gestori
del  servizio  idrico  rappresentati  da  Utilitalia.
Ma il  vero problema,  più  che quello  dei  fondi,
resta  quello  della  governance,  troppo
frammentata  nelle  regioni  del  Mezzogiorno  e
non adatta a garantire la ‘messa a terra’ degli
investimenti  necessari.  “Abbiamo  per  ragioni
storiche  una  presenza  radicata  di  gestori
industriali nel Nord e nel Centro Italia – spiega
la  presidente  di  Utilitalia  –  mentre  al  Sud  il
quadro  è  molto  frammentato  e  non  consente
di  raggiungere  le  economie  di  scala
necessarie  a  gestire  processi  di  investimento
massivo.  Il  processo  di  riforme  affiancato  al
PNRR ci lascia ben sperare, a patto che non si
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sviluppi  ‘all’italiana’,  cioè  su  un  orizzonte
legato  esclusivamente  al  PNRR  e  alla
dimensione  emergenziale,  ma  con  una
prospettiva di medio-lungo termine“-
Imparare a tutelare l’acqua, tanto più alla luce
della  sua  crescente  scarsità,  significa  anche
trattare  e  recuperare  quella  di  scarto.  Non  a
caso  del  totale  destinato  dal  PNRR  al  ciclo
idrico,  ben  600  milioni  sono  appostati  sul
capitolo acque reflue e depurazione, che vede
l’Italia  scontare  pesanti  inefficienze,  al  centro
di  ben  4  procedure  d’infrazione  europee  che
costano ogni  anno circa 60 milioni  in sanzioni

per  il  mancato  adeguamento  dei  sistemi  di
trattamento  e  collettamento  in  decine  di
agglomerati  urbani  da  Nord  a  Sud  del  Paese.
“Siamo  ricevendo  fondi  dall’Europa  –
commenta  amara  Castelli  –  e  li  useremo
proprio per chiudere le infrazioni europee che
riguardano la depurazione. Un tema sul  quale
scontiamo  gravi  inefficienze.  Ecco  perché
riuscire a raccogliere le acque reflue e gestirle
in  maniera  ottimale,  riutilizzandole  per  usi
industriali,  agricoli  e  civili,  chiudendo  il  ciclo
idrico  in  maniera  efficiente  è  oggi  una  delle
sfide principali per le nostre aziende”.
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Dalle aziende dell’acqua pronti investimenti per 11 miliardi
contro il cambiamento climatico

L’analisi  di  Utilitalia  in  occasione  del
Festival  sulla  risorsa  idrica.  7,8  miliardi
dovrebbero essere destinati ad interventi
per  garantire  la  sicurezza  Per
contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  le  aziende  italiane  del  settore
idrico  sono  pronte  a  mettere  in  campo
investimenti per circa 11 miliardi di euro
nei  prossimi  5  anni.  È  questa  la
conclusione  dell’analisi  realizzata  da
Utilitalia (la Federazione delle imprese di
acqua, ambiente ed energia) incrociando
le  linee  di  investimento  previste  dal
Recovery  plan  con  i  progetti  delle
aziende  associate  candidabili  a  essere
finanziati  dal  Pnrr,  che  è  stata
presentata  in  occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla
componente  “Garantire  la  sicurezza  dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche  lungo  l'intero  ciclo”.  Tra  quello  che
viene messo in campo e quanto potrebbe essere investito la discrepanza è quindi di
circa 10,5 miliardi.  Quasi  8 miliardi  per la sicurezza Dall'indagine è emerso che 7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  ad  interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree  urbane  ed  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono  invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un  totale  di  10,9  miliardi  per  progetti
dedicati  al  contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si  considerano  anche  i  circa  3
miliardi di investimenti per il comparto della fognatura e della depurazione, il totale
arriva  a  14  miliardi.  Emergenza  continua  “Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  -
spiega il direttore generale di Utilitalia, Giordano Colarullo - non possono più essere
considerati  avvenimenti  eccezionali,  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica;  pertanto,
devono  essere  affrontati  con  interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel  lungo
periodo. Solo un massiccio piano di investimenti potrà quindi consentire di affrontare
i  cambiamenti  climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su  questo
fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva  Utilitalia  -  puntando sulla  grande opportunità
storica  offerta  dal  Next  Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa



economica in chiave di sostenibilità.
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Paradossi dell’acqua “pubblica”: da soli i Comuni non
investono nel servizio idrico

A  due  anni  dall’ultimo  report,  la  Fondazione
Utilitatis è tornata ad aggiornare il Blue book –
ovvero  la  monografia  coi  dati  del  Servizio
idrico  integrato  –  presentandolo  al  Festival
dell’acqua  organizzato  come  sempre  da
Utilitalia.  Un  appuntamento  che  cade  in
contemporanea alla  Giornata mondiale  contro
la desertificazione (un rischio che colpisce già
il  20%  del  territorio  italiano)  e  che  mostra  in
dettaglio  quanto  ancora  ci  sia  da  fare  per
tutelare l’oro blu dalla crisi climatica in corso.
Uno  dei  principali  nodi  resta  l’ammontare
degli investimenti nel Servizio idrico integrato,
che pure stanno crescendo costantemente dal
2012,  quando  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
un’authority  indipendente  come  l’Arera  ha
permesso  di  invertire  la  rotta  rispetto  al
passato.  Come mostra  il  Blue  book  anche  nel
2019  gli  investimenti  realizzati  si  sono
attestati su un valore pro capite di 46 euro, in
aumento del 17% rispetto al 2017 (38,7 euro),
con l’obiettivo prioritario del contenimento dei
livelli  di  perdite idriche – ancora enorme, pari
al  42% in media dell’acqua immessa in rete –
che assorbe circa un quarto degli investimenti
programmati  (25%);  seguono,  tra  i  principali
interventi,  gli  investimenti  per  il
miglioramento  della  qualità  dell’acqua
depurata  (20%)  e  quelli  per  l’adeguamento
del  sistema fognario  (anch’esso  in  crisi  con  4
infrazioni europee aperte e forti difficoltà nella
gestione  dei  fanghi  di  depurazione)  con  il
15%.  Restano  però  ancora  grandi  differenze
tra  le  macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni

industriali  e  quelle  “in  economia”,  dove  gli
enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio  idrico.  Sono  infatti  9  milioni  le
persone residenti  in  Comuni  in  cui  almeno un
servizio  tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (59%)  sono  gli
abitanti  di  Comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione  locale:  analizzando
questa  tipologia  di  gestione,  gli  investimenti
medi  annui  si  attestano  a  8  €/ab,  ovvero
neanche un  quinto  rispetto  ai  46  €/ab  rilevati
per  le  gestioni  industriali.  Al  proposito  è  utile
ricordare  che  l’acqua  in  Italia  è  oggi,  e  da
sempre,  a  tutti  gli  effetti  un  bene  comune:  a
cambiare a seconda dei casi è la gestione dei
servizi  idrici  (anche  la  proprietà  della  rete
idrica  italiana  è  interamente  pubblica),  che
può essere in mano a società 100% pubbliche,
miste  o  quotate.  I  referendum  abrogativi  del
2011  hanno  tolto  i  vincoli  che  prima
limitavano gli  affidamenti  “in house” da parte
degli  Enti  locali,  ma i  dati  mostrano che in un
contesto nazionale dove comunque il  97% dei
gestori  del  servizio  idrico  è  a  maggioranza
pubblica, proprio nelle gestioni in economia la
qualità  del  servizio  –  insieme  alla  tutela
dell’acqua  –  crolla  in  media  decisamente.  La
mano  pubblica  avrebbe  adesso  l’occasione
per  essere  più  generosa,  ma  anche  il  Piano
nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (Pnrr)
sottovaluta  paurosamente  la  necessità  di
investimenti  nel  comparto  idrico.  I  fondi
assegnati  nel  Pnrr  che  riguardano  le  aziende
del  servizio  idrico  sono  infatti  pari  a  3,5
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miliardi  di  euro,  ma Utilitalia  –  la  Federazione
delle  imprese  idriche,  ambientali  ed
energetiche  –  ha  avviato  un’analisi  per
individuare i  progetti  del settore ritenuti  dalle
sue  associate  eleggibili  a  essere  inclusi  nel
Piano,  raccogliendo  progetti  per  un  valore
di  13,86  Mld  €  (pari  a  circa  4  volte
l’ammontare  stanziato  nel  Pnrr).  Un
programma  di  investimenti  con  un  potenziale
impatto sull’economia di  11 miliardi  di  euro e
uno occupazionale pari a 133 mila nuovi posti
di  lavoro.  «Il  Pnrr  –  spiega  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  –  rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  come  dimostrano  le  positive
esperienze  del  Centro-Nord,  solo  in  questo
modo è possibile ottenere un incremento degli
investimenti  e  della  qualità  dei  servizi  offerti
ai  cittadini.  Nei  territori  in  cui  la  riforma
risalente  a  più  di  25  anni  fa  non  è  stata

ancora  portata  a  compimento,  se  necessario,
lo  Stato  può  garantire  la  rapidità  e  l’efficacia
del processo utilizzando i poteri sostitutivi già
previsti  dalla  normativa»  Senza  dimenticare
che  in  Italia  il  54% dell’uso  idrico  è  destinato
all’agricoltura,  il  21%  all’uso  industriale,  il
20% all’uso civile e il 5% all’uso energetico. In
quest’ottica,  il  cambiamento
climatico  rappresenta  anche  un  problema
economico  e,  tra  i  suoi  impatti,  vi  è
inevitabilmente  la  variazione  della
disponibilità della risorsa idrica. Se da un lato
quindi  deve  essere  garantito  il  diritto
all’accesso  all’acqua  potabile,  al  contempo
devono  anche  essere  implementate  condotte
virtuose  da  parte  di  tutti  gli  utilizzatori  della
risorsa  (civili,  industriali,  agricoli)  ai  fini  della
sua  tutela,  riducendo  l’impronta  idrica
derivante  dalle  azioni  umane.  L.  A.  L'articolo
Paradossi  dell’acqua  “pubblica”:  da  soli  i
Comuni  non  investono  nel  servizio  idrico
sembra  essere  il  primo  su  Greenreport:
economia ecologica e sviluppo sostenibile.
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Acqua, all’Italia servono investimenti da 14 mld di euro ma
nel Pnrr ce n’è solo un quarto

Colarullo:  ''Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  consentire  di  affrontare  i
cambiamenti climatici e in particolare i periodi
fortemente  siccitosi''  L’acqua  è  una  risorsa
indispensabile  alla  vita  quanto  all’economia  –
in  Italia  dipende  dall’oro  blu  almeno  il  17,5%
del  Pil  –  ma  anche  una  delle  più  minacciate
dall’avanzata  della  crisi  climatica  in  corsoÈ
noto  da  tempo  che  il  20%  circa  del  nostro
Paese  sia  a  rischio  desertificazione,  con
alcune aree (come la Sicilia)  che raggiungono
picchi  del  70%  ed  altre  dove  l’incidenza  del
fenomeno  sta  crescendo,  non  solo  al  sud:  si
va  dal  Piemonte  alla  costa  romagnola,  da
territori  sparsi  in  Toscana  e  Umbria,  fino  alle
zone alpine di Valle d’Aosta e Alto Adige. E nel
frattempo  gli  eventi  meteo  estremi  come  le
alluvioni  continuano  a  crescere,  documenta
Legambiente.Eppure  il  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  (Pnrr)  messo  a  punto  dal
Governo  Draghi  non  sembra  dedicare
l’attenzione  necessaria  alla  tutela  dell’acqua.
Il  Pnrr  destina  infatti  3,5  miliardi  di  euro
a  Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo,  ma  secondo  l’analisi  di
Utilitalia  –  la  Federazione  delle  imprese  di
acqua, ambiente ed energia – ne servirebbe il
quadruplo, ovvero 14 miliardi di euro.È questo
il  dato  principale  emerso  oggi  con  l’avvio  del
Festival  dell’acqua,  il  principale
appuntamento  nazionale  incentrato  sui  temi
del  servizio  idrico  promosso  da  Utilitalia  a
cadenza  biennale  e  trasmesso  in  streaming

 su  https://festivalacqua.org/.«Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo –  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi»Su
questo fronte molto bisognerà fare, osservano
da  Utilitalia,  puntando  sulla  grande
opportunità storica offerta dal Next generation
Eu – contando anche che il 97% dei gestori del
servizio  idrico  è  a  maggioranza  pubblica  –  e
sulla  sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.  In
quest’ottica  il  ruolo  delle  utility  può  svolgere
un ruolo fondamentale: le aziende italiane del
settore  idrico  sono pronte infatti  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  10,5  miliardi  di
euro nei  prossimi  5 anni,  in  modo da colmare
il gap che resta aperto anche nel Pnrr.Il conto
è  presto  fatto:  dall’analisi  Utilitalia  è  emerso
che  7,8  miliardi  dovrebbero  essere  destinati
ad  interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  ed  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture,  che  al  momento  sono  un
colabrodo  (l’Istat  stima  che  prima  di  arrivare
ai  nostri  rubinetti  si  perde  in  rete  il  42%
dell’acqua)  nonostante  gli  investimenti  delle
utility nel comparto idrico stiano crescendo da
tempo  (10  anni  fa  si  attestavano  sui  0,5
miliardi  di  euro  annui,  oggi  ammontano  a
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circa  6  volte  tanto);  altri  3,1  miliardi  di  euro
sono  invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  di  euro  per  progetti
dedicati  al  contrasto  ai  cambiamenti
climatici.Al  computo  si  aggiungono  anche  i
circa 3 miliardi di investimenti per il comparto
della  fognatura  e  della  depurazione,  un
comparto  critico  per  l’Italia:  l’Ue  sul  tema  ha
aperto  4  procedure  d’infrazione,  che  già  ci

costano  165mila  euro  al  giorno  in  multe,
inoltre  scontiamo  ampie  problematiche  nella
gestione dei rifiuti speciali che inevitabilmente
derivano  dalla  depurazione  delle
acque,  ovvero  i  fanghi.Il  totale  degli
investimenti  richiesti  per mettere in sicurezza
l’acqua  arriva  così  a  14  miliardi  di  euro:
potrebbero  sembrare  molti  ma  è
indispensabile  garantirne  la  messa  a  terra,
perché  se  perdiamo  l’acqua  i  soldi  non
potranno mai sostituirla.
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Depurazione, “spingere sul recupero di energia e materia”

Il  commissario  Giugni  al  Festival  dell’acqua:
“Dal  Pnrr  mi  sarei  aspettato  qualcosa  di  più”.
Il  sub  commissario  Costanza  a  un  evento
dell’UniPalermo: “Una governance efficace del
Sii  è  fondamentale” “Oggi  dobbiamo spingere
sul recupero di energia e di materia”, oltreché
“sul  riutilizzo  dei  fanghi  che  si  incrementerà
anche  con  la  costruzione  dei  nuovi  impianti.
La  crescita  degli  investimenti  in  campo  idrico
è  incoraggiante  ma  ancora  non  sufficiente
visto  che  il  dato  al  Sud,  dove  mancano  molti
impianti  e  si  lavora  in  economia,  è  ancora
residuale.  Dal  Pnrr  mi  sarei  aspettato
qualcosa  di  più,  anche  perché  la
condizionalità legata alla presenza del gestore
rende  fondato  il  rischio  che  gli  investimenti
finiscano  al  Centro-Nord”.È  quanto  spiegato
ieri  dal  commissario  per  la  depurazione,
Maurizio  Giugni,  intervenuto  nel  corso  del
Festival  dell’acqua  di  Utilitalia  (QE  16/6):
“Stiamo  lavorando  a  pieno  ritmo  sulle
procedure  d’infrazione  oggi  in  sentenza  di
condanna  ma  dobbiamo  spingere  anche  sul
pedale  dell’innovazione  e  degli  investimenti
se  vogliamo  trasformare  l’impianto  di
depurazione  in  una  fabbrica  verde”.Il
commissario,  si  legge  in  un  comunicato,  ha
fatto il  punto sulle due procedure d’infrazione
oggi  in  sentenza  di  condanna.  “Per  una  di
queste, la 2004/2034, paghiamo 165.000 euro
al  giorno,  che  sono  poco  meno  di  60  milioni
l’anno. Oggi abbiamo quindici cantieri aperti e

altre  quattordici  gare  di  lavori  in  corso  che
presto  potranno  dunque  diventare  altri
cantieri. Riteniamo di poter portare a chiusura
la  metà  degli  interventi  nel  2023”.Infine,  “se
si  sovrappone  la  cartina  con  le  tre  Regioni
maggiormente  coinvolte  (Sicilia,  Calabria  e
Campania)  e  quella  con  gli  affidamenti  del
servizio idrico, c’è corrispondenza tra le realtà
impattate  dalle  sanzioni  e  laddove  manca
l’organizzazione  del  Sii.  Noi   abbiamo
individuato  due  grandi  criticità:  la  lentezza,
spesso  endemica,  delle  procedure  di
autorizzazione  ambientale,  su  cui  si  sta
lavorando  anche  con  buoni  risultati  in  Sicilia;
la lunghezza dei tempi di attraversamento con
gli  intoppi  burocratici  che  si
verificano”.Martedì, invece, il sub commissario
Maurizio Costanza è intervenuto nel  corso del
webinar  “il  ruolo  della  governance  nella
depurazione”  organizzato  nell’ambito  del
progetto  “EU  Wider-Uptake”  dell’Università
degli  Studi  di  Palermo.“Una  governance
efficace  del  Sii  è  un  elemento  fondamentale
per  la  corretta  gestione  delle  opere  che  sta
realizzando  la  struttura  commissariale  in
Sicilia”  secondo  Costanza.  “Lo  Stato  ha
stanziato  ingenti  investimenti  nell’Isola  per
risolvere  le  procedure  di  infrazione  sulle
acque  reflue;  per  superare  il  ‘water  service
divide’  tra  Nord  e  Sud  sarà  però  necessario
nel  contempo  assicurarne  una  gestione
efficace ed efficiente”. 
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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SESTA EDIZIONE FESTIVAL ACQUA 2021 – DIRETTA
STREAMING 16 GIUGNO ore 9.30-17.00

(AGENPARL)  –  mar  15  giugno  2021
WWW.FESTIVALACQUA.ORG
Vi aspettiamo domani in diretta streaming
a partire dalle ore 9.30
http://www.festivalacqua.org/

Domenico Zaccaria
Area Comunicazione
Ufficio Stampa
http://www.utilitalia.it/
[www.utilitalia.it](http://www.utilitalia.it/)
Listen to this
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle
competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni

industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
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risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance

favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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La fotografia della gestione dell'acqua in Italia

La  ricerca  Blue  Book,  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua,  oltre  allo  stato  del  servizio  idrico
italiano  analizza  gli  effetti  del  cambiamento
climatico,  della  pandemia  e  le  opportunità
legate  al  Pnrr  Crescono  gli  investimenti,
calano  i  consumi  ma  il  settore  idrico  sconta
ancora  inefficienze  e  disuguaglianze:  lo  rivela
il  nuovo  Blue  Book,  la  ricerca  realizzata  dalla
Fondazione  Utilitatis  che  verrà  presentata  il
16 giugno in occasione del Festival dell’Acqua
di  Utilitalia,  la  federazione  che  riunisce  le
imprese  dei  settori  dell’acqua,  dell’energia  e
dell’ambiente.  La  rassegna  biennale,  giunta
alla  sesta  edizione,  verrà  trasmessa  in
streaming  sul  sito  e  consisterà  in  un’intera
giornata  di  riflessioni  e  approfondimenti  con
politici,  tecnici  ed  esperti.  Alimentazione  Un
terzo  della  produzione  mondiale  di  cibo
minacciata  dalla  crisi  climatica  di  Giacomo
Talignani  14  Maggio  2021  Oltre  a  fotografare
lo  stato  del  servizio  idrico  integrato,  il  Blue
Book  2021  analizza  gli  effetti  del
cambiamento  climatico,  le  nuove  sfide  poste
dalla pandemia e le opportunità legate al Pnrr,
il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza,  che
assegna  3,5  miliardi  di  euro  alle  aziende  del
settore.  Spazio  anche  al  ruolo  crescente
dell’innovazione  tecnologica,  dalle
applicazioni  dell’economia  circolare  al  ciclo
idrico  integrato,  e  all’urgenza  di  riforme  che
consentano  il  rilancio  degli  investimenti.  Su
questo  fronte,  dopo  il  trasferimento  delle

competenze  di  regolazione  e  controllo  ad
Arera  (l’Autorità  di  regolazione  per  energia,
reti  e  ambiente,  ndr)  dal  2012  le  gestioni
industriali  hanno  registrato  una  crescita
costante degli  investimenti:  nel 2019 il  valore
pro capite  era pari  a  46 euro,  in  aumento del
17%  rispetto  al  2017.  Il  25%  degli
investimenti  programmati  è  destinato  a
contenere  i  livelli  di  perdite  idriche;  seguono
gli  investimenti  per  il  miglioramento  della
qualità dell’acqua depurata (20%) e quelli per
l’adeguamento  del  sistema  fognario  (15%).
Permangono  tuttavia  grandi  differenze  tra  le
macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  in  cui  sono
gli  enti  locali  a  occuparsi  direttamente  del
servizio  idrico:  una  modalità  che  riguarda  9
milioni  di  cittadini,  residenti  soprattutto  al
Sud. In questi casi gli investimenti medi annui
si  attestano  a  8  euro  per  abitante.  Nel
Mezzogiorno  si  concentra  anche  la  grande
maggioranza  (73%)  delle  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  attuazione  della
direttiva  sul  trattamento  delle  acque  reflue,
che  interessano  ancora  939  centri  urbani
abitati  da  29,7  milioni  di  persone.  In  Italia,
aggiunge la  ricerca,  si  consuma ancora  molta
acqua  potabile:  215  litri  per  abitante  al
giorno,  in  calo  dai  220 del  2015,  contro i  125
della  media  dei  Paesi  europei.  Il  report  Nove
milioni di italiani a rischio eventi estremi: così
la  crisi  climatica  minaccia  le  nostre  città  di
Flavia  Carlorecchio  15  Giugno  2021  Per  il
futuro del settore idrico la chiave è l’economia
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circolare:  l’obiettivo  è  salvaguardare  la
disponibilità  di  acqua  e  garantirne  il  riutilizzo
grazie  anche  alle  tecnologie  più  innovative.  Il
Pnrr,  come  ha  spiegato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le

risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.”Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Idrico, ancora profondo gap di investimenti tra gestioni
aziendali e comunali

Nel  Sud  favorire  la  presenza  di  operatori
industriali  per  migliorare  qualità  dei  servizi  ai
cittadini. La presentazione del Blue Book 2021
Servizio  idrico  integrato_Festival  dell’acqua  Il
servizio  idrico  in  Italia  si  conferma a  macchia
di  leopardo.  Quando  la  gestione  è  operata
dagli  enti  locali  e  non  dalle  aziende,
soprattutto  al  sud,  gli  investimenti  annui
ammontano  ad  8  euro  per  abitante.  Realtà
che interessa 9 milioni di cittadini. Solo dopo il
trasferimento  di  competenze  all’Autorità  per
l’energia  (Arera)  nel  2017,  gli  investimenti
realizzati  hanno  registrato  una  crescita
costante  e  nel  2019  si  sono  attestati  ad  un
valore  pro  capite  di  46  euro,  un  dato  in
aumento  del  17%.  I  dati  del  Blue  Book  È  la
fotografia del servizio idrico integrato scattata
nel  Blue  Book  2021,  realizzato  dalla
Fondazione Utilitatis e presentato in occasione
del Festival dell’Acqua, che tiene conto anche
della  pandemia  e  delle  condizioni  favorevoli
che  creerà  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza,  in  seguito  alla  destinazione  alle
aziende  del  settore  di  3,5  miliardi  di  euro.  Il
Pnrr,  come  ha  dichiarato  la  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli,  “rappresenta  una
grande occasione per il comparto idrico, ma le
risorse  stanziate  devono  essere
accompagnate  da  alcune  riforme.  Occorre
agire  rapidamente  sulla  governance
favorendo  la  presenza  di  operatori  industriali
al  Sud:  solo  così  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei servizi offerti ai cittadini”.
La ricerca del Blue book riporta il consumo pro

capite di  acqua potabile,  che in Italia è pari  a
215 litri per abitante al giorno contro la media
europea di 125. Il sud è soggetto alla maggior
parte  delle  procedure  di  infrazione,  pari  al
73%, per la mancata attuazione della direttiva
sul  trattamento  delle  acque  reflue,  che
interessano  ancora  939  centri  urbani  abitati
da  29,7  milioni  di  persone.  La  dispersione  di
acqua dalle  reti  rimane consistente,  il  42% in
media,   ma  nell’ultimo  biennio  di  rilevazione,
le  perdite  idriche  risultano  diminuite  e
aumenta  l’efficacia  dei  sistemi  di
depurazione.   Urgenti  sono  le  riforme  che
dovranno  consentire  il  rilancio  degli
investimenti,  il  25%  di  quelli  programmati
sarà  destinato  al  contenimento  delle  perdite
idriche,  il  20%  al  miglioramento  della  qualità
dell’acqua depurata e il  15% all’adeguamento
del sistema fognario. “Negli ultimi anni, grazie
anche  all’impulso  positivo  della  regolazione”,
commenta  il  presidente  di  Utilitatis,  Federico
Testa,  “il  comparto  idrico  si  è  messo  in  moto
nella giusta direzione” grazie alla “la presenza
di  operatori  industriali  che  si  occupano
dell’intero  ciclo  idrico  integrato”.  Questa,
evidenzia,  è  “la  strada  obbligata  da  seguire
per colmare il gap infrastrutturale del Paese e
tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i
migliori  standard  europei  sul  fronte  degli
investimenti  e  dei  servizi  offerti  ai  cittadini”.
Cambiamenti  climatici,  le  aziende  disposte  a
investire  11  miliardi  di  euro  Da  un’indagine
condotta  da  Utilitalia,  presentata  sempre
durante  l’odierno  Festival  dell’acqua,  è
emerso che le aziende del  settore idrico sono
disposte  a  investire  circa  11  miliardi  di  euro
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nei  prossimi  cinque  anni  per  contrastare  gli
effetti  dei  cambiamenti  climatici.  Da  questo
studio  risulta  che  7,8  miliardi  sarebbero
destinati  a  interventi  capaci  di  garantire  la
sicurezza dell’approvvigionamento idrico delle
aree  urbane  e  la  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture  e  3,1  miliardi  a  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  destinati  ai
cambiamenti  climatici.  Si  arriva  a  14  miliardi
se  si  aggiungono  anche  i  3  miliardi  di
investimenti  per  fognature  e  depurazione.  Le
conseguenze  dei  mutamenti  climatici  sono
tangibili  ogni  anno  nel  nostro  Paese,  a  causa
delle  precipitazioni  abbondanti  e  della  siccità
che  avanza:  “Gli  eventi  siccitosi  e  quelli
alluvionali”,  spiega  il  direttore  generale  di
Utilitalia, Giordano Colarullo, “non possono più

essere considerati avvenimenti eccezionali ma
eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto
devono  essere  affrontati  con  interventi  e
processi  strutturali  sostenibili  nel  lungo
periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.
Possibili  soluzioni  per  il  futuro  L’economia
circolare  è  la  soluzione  per  un  settore  che
deve evitare gli sprechi e garantire il riutilizzo
di  questo  bene  mettendo  in  pratica  le
tecnologie  più  innovative.  Digitalizzazione  e
innovazione  possono  fare  molto:  nelle
infrastrutture  di  rete  si  potrebbero  introdurre
dispositivi  per  la  razionalizzazione  della
manutenzione,  la  regolazione  dei  flussi,  il
risparmio  del  fabbisogno  energetico  e  la
riduzione dell’inquinamento.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) -  Per contrastare gli  effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali - spiega il direttore
generale di  Utilitalia,  Giordano Colarullo -  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva
Utilitalia  -  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS). abr/com 16-Giu-21 12:00
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Acqua, Utilitalia: “Servono gestioni industriali anche nel
Mezzogiorno”

Presentato  in  occasione  del  Festival
dell’Acqua  di  Utilitalia  il  Blue  Book  della
Fondazione  Utilitatis,  la  monografia  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato.  Nelle  gestioni
comunali  “in  economia”,  che  interessano  9
milioni  di  cittadini  soprattutto  al  Sud,  gli
investimenti  crollano  a  8  euro  per  abitante.
Miglioramenti sul fronte della depurazione, ma
le  procedure  Ue  interessano  ancora  939
agglomerati  urbani  per  29,7  milioni  di
abitanti,  soprattutto  nel  Meridione
Investimenti  realizzati  in  crescita  del  17%
rispetto al 2017, un gap ancora troppo elevato
tra le gestioni industriali e quelle comunali “in
economia”,  l’importanza  del  Piano  Nazionale
di  Ripresa  e  Resilienza  e  la  spinta  sulla
digitalizzazione  accelerata  dall’emergenza
Coronavirus.  È  il  quadro  che  emerge  dal
nuovo Blue Book – la monografia completa dei
dati  del  Servizio  idrico  integrato  –  realizzato
dalla  Fondazione  Utilitatis,  presentato  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua  di  Utilitalia,
la  Federazione  delle  imprese  idriche,
ambientali  ed  energetiche.GESTIONI
INDUSTRIALI E GESTIONI “IN ECONOMIA”Con il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all’ARERA,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita costante a partire dal 2012. Nel 2019
si sono attestati ad un valore pro capite di 46
euro,  un  dato  in  aumento  del  17% rispetto  al
2017  (38,7  euro).  La  distribuzione  del

fabbisogno  di  investimenti  presentata  dai
gestori  evidenzia  come  l’obiettivo  prioritario
della  programmazione  sia  rappresentato  dal
contenimento  dei  livelli  di  perdite  idriche  che
assorbe  circa  un  quarto  degli  investimenti
programmati  (25%);  seguono,  tra  i  principali
interventi,  gli  investimenti  per  il
miglioramento  della  qualità  dell’acqua
depurata  (20%)  e  quelli  per  l’adeguamento
del  sistema  fognario  con  il  15%.Leggi  anche:
Michaela  Castelli  è  la  nuova  presidente  di
UtilitaliaRestano però ancora grandi differenze
tra  le  macro-aree  del  Paese  e  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  “in  economia”,  dove  gli
enti  locali  si  occupano  direttamente  del
servizio  idrico.  Sono  9  milioni  le  persone
residenti  in  comuni  in  cui  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall’ente
locale;  di  questi  5  milioni  (59%)  sono  gli
abitanti  di  comuni  in  cui  è  l’intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall’amministrazione  locale:  analizzando
questa  tipologia  di  gestione,  gli  investimenti
medi  annui  si  attestano  a  8  €/ab,  ben  al  di
sotto  dei  46  €/ab  rilevati  per  le  gestioni
industriali.IL  PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E
RESILIENZA  FA  ACQUA?Il  PNRR  italiano
contiene  linee  di  intervento  e  politiche,
accompagnate  da  riforme  di  contesto,  mirate
a indirizzare la ripresa economica secondo tre
assi  strategici  condivisi  a  livello  europeo:
digitalizzazione  e  innovazione,  transizione
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ecologica  e  inclusione  sociale.  I  fondi
assegnati nel PNRR che riguardano le aziende
del  servizio  idrico  sono  pari  a  3,5  Mld  €.
Utilitalia ha avviato un’analisi per individuare i
progetti  del  settore  ritenuti  dalle  sue
associate eleggibili  a  essere inclusi  nel  Piano,
raccogliendo  progetti  per  un  valore  di  13,86
Mld  €  (pari  a  circa  4  volte  l’ammontare
stanziato  nel  PNRR).  Tale  programma  di
investimenti  ha  un  potenziale  impatto
sull’economia  di  11  miliardi  di  euro  e  uno
occupazionale  pari  a  133  mila  nuovi  posti  di
lavoro,  secondo  elaborazioni  Utilitalia,
implementate  attraverso  moltiplicatori
regionali  sviluppati  ad  hoc  da  SVIMEZ.  “Il
PNRR  –  spiega  la  presidente  di  Utilitalia,
Michaela  Castelli  –  rappresenta  una  grande
occasione per il comparto idrico, ma le risorse
stanziate  devono  essere  accompagnate  da
alcune  riforme.  Occorre  agire  rapidamente
sulla  governance  favorendo  la  presenza  di
operatori  industriali  al  Sud:  come  dimostrano
le positive esperienze del Centro-Nord, solo in
questo  modo  è  possibile  ottenere  un
incremento  degli  investimenti  e  della  qualità
dei  servizi  offerti  ai  cittadini.  Nei  territori  in
cui la riforma risalente a più di 25 anni fa non
è  stata  ancora  portata  a  compimento,  se
necessario, lo Stato può garantire la rapidità e
l’efficacia  del  processo  utilizzando  i  poteri
sostitutivi  già  previsti  dalla  normativa”.LO
STATO  DEL  SERVIZIOSecondo  gli  ultimi  dati
ISTAT (2018),  il  prelievo di  acqua potabile  sul
territorio  nazionale  ha  subito  una  riduzione
dal  2015  al  2018,  passando  rispettivamente
da  9,4  mln  mc  a  9,2  mln  mc:  si  tratta  del
primo calo negli ultimi 20 anni. Il consumo pro
capite  di  acqua  potabile  si  attesta  intorno  ai
215  l/ab/g,  rispetto  a  220  l/ab/g  del  2015:
nonostante i  valori  si  siano ridotti,  il  consumo
idrico  nazionale  è  comunque  elevato  se  si
considera  che  la  media  dei  Paesi  europei

ruota  intorno  ai  125  l/ab/g  (dati  Eurostat).Sul
lato  del  sistema  di  fognatura  e  depurazione,
permangono ancora alcune criticità rispetto al
livello  di  adeguatezza  del  sistema  alla
normativa  settoriale:  le  procedure  di
infrazione  per  la  mancata  o  inadeguata
attuazione  della  direttiva  91/271/CEE  sul
trattamento  delle  acque  reflue  urbane
interessano  ancora  939  agglomerati  urbani
per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.  Il  73%
delle  procedure  d’infrazione  si  concentra
oltretutto nel Mezzogiorno, dove in larga parte
il  servizio  è  gestito  direttamente  dai  comuni.
La  dispersione  di  acqua  dalle  reti  rimane
consistente  (42%  di  media)  ma  nell’ultimo
biennio  di  rilevazione  le  perdite  idriche
risultano  in  generale  diminuzione  e  aumenta
l’efficacia  dei  sistemi  di  depurazione.  “Negli
ultimi  anni,  grazie  anche  all’impulso  positivo
della  regolazione –  commenta il  presidente  di
Utilitatis, Federico Testa – il comparto idrico si
è  messo  in  moto  nella  giusta  direzione,
segnando  un  deciso  cambio  di  passo  dopo
decenni di investimenti insufficienti  legati  alle
stagionalità politiche. Ciò è stato possibile con
la  presenza  di  operatori  industriali  che  si
occupano  dell’intero  ciclo  idrico  integrato:  è
questa  la  strada  obbligata  da  seguire  per
colmare il  gap infrastrutturale del  Paese e tra
le  diverse  aree  d’Italia,  e  per  raggiungere  i
migliori  standard  europei  sul  fronte  degli
investimenti  e  dei  servizi  offerti  ai
cittadini”.GLI  SCENARI  FUTURI  PER
UTILITALIAIl  ciclo  di  gestione  dell’acqua
rappresenta  pienamente  il  paradigma
dell’economia  circolare.  Il  settore  è  in
continua  evoluzione  per  migliorare  la
salvaguardia della risorsa idrica e garantirne il
riuso  grazie  anche  al  ricorso  alle  nuove
tecnologie,  che  spaziano
dall’implementazione  di  tecniche
ingegneristiche  più  evolute  per  la  gestione
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delle  reti  e  degli  impianti,  all’utilizzo
dell’information  technology,  fino  alla  robotica
avanzata.L’impegno verso la digitalizzazione e
l’innovazione  ha  subìto  un’improvvisa
accelerazione  a  causa  dell’emergenza
Coronavirus.  Da  un  lato,  la  digitalizzazione  e
l’interconnessione  delle  diverse  componenti
del processo produttivo potrebbero favorire la
sua  ottimizzazione:  in  particolare,  nelle
infrastrutture  di  rete  si  potrebbero  introdurre
dispositivi  per  la  razionalizzazione  della
manutenzione,  la  regolazione  dei  flussi,  il
risparmio  del  fabbisogno  energetico  e  la
riduzione  dell’inquinamento.  Dall’altro  lato,
nei servizi si potrebbero innalzare gli standard
di  prestazione,  adeguandoli  alle  esigenze
degli  utenti  grazie  ad  una  capillare
informazione  e  in  virtù  dell’accresciuta
flessibilità  del  processo  produttivo.Secondo
l’OCSE,  il  70%  dell’acqua  consumata  a  livello
mondiale  è  destinata  all’agricoltura,  il  20%

all’industria  e  il  10%  consumo  civile.  Tali
percentuali  si  riproporzionano  in  modo
differente  nei  vari  Paesi:  nel  caso  dell’Italia,
ad esempio,  il  54% dell’uso idrico è destinato
all’agricoltura,  il  21%  all’uso  industriale,  il
20%  all’uso  civile  e  il  5%  all’uso  energetico.
Secondo l’OCSE, peraltro, la domanda globale
d’acqua crescerà del 55% tra il 2000 e il 2050.
In  quest’ottica,  il  cambiamento  climatico
rappresenta anche un problema economico e,
tra  i  suoi  impatti,  vi  è  inevitabilmente  la
variazione  della  disponibilità  della  risorsa
idrica.  Se  da  un  lato  quindi  deve  essere
garantito  il  diritto  all’accesso  all’acqua
potabile,  al  contempo  devono  anche  essere
implementate  condotte  virtuose  da  parte  di
tutti  gli  utilizzatori  della  risorsa  (civili,
industriali,  agricoli)  ai  fini  della  sua  tutela,
riducendo  l’impronta  idrica  derivante  dalle
azioni umane. 
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Acqua: le sfide del settore tra investimenti e Pnrr

Crescono  del  17%  gli  investimenti  delle
aziende  del  settore  idrico,  ma  con  un  gap
ancora  troppo  elevato  tra  le  gestioni
industriali  e  quelle  comunali,  cosiddette  “in
economia”.  In  occasione  del  Festival
dell'Acqua, Utilitalia presenta il suo Blue Book
che  fotografa  ancora  un  forte  divario  Nord-
Sud,  consumi  ancora  ben  al  di  sopra  della
media  Ue  e  criticità  che  permangono  nei
servizi  di  depurazione.  La  presidente  di
Utilitalia,  Michaela  Castelli  parla  anche  del

Recovery  Plan  “una  grande  occasione  per  il
comparto  idrico”,  ma  “le  risorse  stanziate
devono  essere  accompagnate  da  alcune
riforme”.  Utilitalia  ha  individuato  progetti
eleggibili a essere inclusi nel Piano, per 13,86
miliardi  ,  pari  a  circa  4  volte  l'ammontare
stanziato.  E  le  aziende  italiane  del  settore
idrico  si  dicono  pronte  a  mettere  in  campo
investimenti  per  circa  11  miliardi  di  euro  nei
prossimi  5  anni  per  contrastare  gli  effetti  del
cambiamento climatico.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il

susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).  The  post  PNRR,
dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
investimenti  per  il  clima  appeared  first  on
Itaca Notizie .
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Acqua: Utilitalia, investimenti in crescita del 17 per cento

Roma,  16  giu  10:41  -  (Agenzia  Nova)  -
Investimenti  in  crescita  del  17  per  cento
rispetto al 2017, un gap ancora troppo elevato
tra le gestioni industriali e quelle comunali "in
economia", l'importanza del Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  e  la  spinta  sulla
digitalizzazione  accelerata  dall'emergenza
coronavirus. È il quadro che emerge dal nuovo
Blue  Book,  la  monografia  completa  dei  dati
del  Servizio  idrico  integrato  -  realizzato  dalla
Fondazione  Utilitatis,  presentato  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua  di  Utilitalia,
la  Federazione  delle  imprese  idriche,
ambientali  ed  energetiche.  Con  il
trasferimento delle competenze di regolazione
e  controllo  all'Arera,  dopo  anni  di  instabilità
gli investimenti realizzati hanno registrato una
crescita costante a partire dal 2012. Nel 2019
si sono attestati ad un valore pro capite di 46
euro,  un  dato  in  aumento  del  17  per  cento
rispetto  al  2017  (38,7  euro).  La  distribuzione
del  fabbisogno  di  investimenti  presentata  dai
gestori  evidenzia  come  l'obiettivo  prioritario
della  programmazione  sia  rappresentato  dal

contenimento  dei  livelli  di  perdite  idriche  che
assorbe  circa  un  quarto  degli  investimenti
programmati  (25  per  cento);  seguono,  tra  i
principali  interventi,  gli  investimenti  per  il
miglioramento  della  qualità  dell'acqua
depurata  (20  per  cento)  e  quelli  per
l'adeguamento  del  sistema  fognario  con  il  15
per  cento.  Restano  però  ancora  grandi
differenze tra le macro-aree del Paese e tra le
gestioni  industriali  e  quelle  "in  economia",
dove  gli  enti  locali  si  occupano  direttamente
del  servizio  idrico.  Sono  9  milioni  le  persone
residenti  in  comuni  in  cui  almeno  un  servizio
tra  quelli  di  acquedotto,  fognatura  e
depurazione,  è  gestito  direttamente  dall'ente
locale;  di  questi  5 milioni  (59 per cento)  sono
gli  abitanti  di  comuni  in  cui  è  l'intero  servizio
idrico  a  essere  gestito  direttamente
dall'amministrazione  locale:  analizzando
questa  tipologia  di  gestione,  gli  investimenti
medi annui si attestano a 8 euro/abitante, ben
al  di  sotto  dei  46  euro/abitante  rilevati  per  le
gestioni  industriali.  (segue)  (com)  ©  Agenzia
Nova  -  Riproduzione  riservata  Continua  a
leggere... [«Torna indietro]
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di

investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
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Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di

sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS). abr/com 16-Giu-21 12:00
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Acqua, all’Italia servono investimenti da 14 mld di euro ma
nel Pnrr ce n’è solo un quarto

L'acqua  è  una  risorsa  indispensabile  alla  vita
quanto  all’economia  –  in  Italia  dipende
dall’oro blu almeno il 17,5% del Pil – ma anche
una  delle  più  minacciate  dall’avanzata  della
crisi climatica in corso È noto da tempo che il
20%  circa  del  nostro  Paese  sia  a  rischio
desertificazione,  con  alcune  aree  (come  la
Sicilia)  che  raggiungono  picchi  del  70%  ed
altre  dove  l’incidenza  del  fenomeno  sta
crescendo, non solo al sud: si va dal Piemonte
alla  costa  romagnola,  da  territori  sparsi  in
Toscana  e  Umbria,  fino  alle  zone  alpine  di
Valle d’Aosta e Alto Adige. E nel frattempo gli
eventi  meteo  estremi  come  le  alluvioni
continuano  a  crescere,  documenta
Legambiente.  Eppure  il  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  (Pnrr)  messo  a  punto  dal
Governo  Draghi  non  sembra  dedicare
l’attenzione  necessaria  alla  tutela  dell’acqua.
Il  Pnrr  destina  infatti  3,5  miliardi  di  euro  a
Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo,  ma  secondo  l’analisi  di
Utilitalia  –  la  Federazione  delle  imprese  di
acqua, ambiente ed energia – ne servirebbe il
quadruplo,  ovvero  14  miliardi  di  euro.  È
questo  il  dato  principale  emerso  oggi  con
l’avvio  del  Festival  dell'acqua,  il  principale
appuntamento  nazionale  incentrato  sui  temi
del  servizio  idrico  promosso  da  Utilitalia  a
cadenza  biennale  e  trasmesso  in  streaming

 su  https://festivalacqua.org/.  «Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo –  non

possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi»  Su
questo fronte molto bisognerà fare, osservano
da  Utilitalia,  puntando  sulla  grande
opportunità storica offerta dal Next generation
Eu – contando anche che il 97% dei gestori del
servizio  idrico  è  a  maggioranza  pubblica  –  e
sulla  sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.  In
quest’ottica  il  ruolo  delle  utility  può  svolgere
un ruolo fondamentale: le aziende italiane del
settore  idrico  sono pronte infatti  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  10,5  miliardi  di
euro nei  prossimi  5 anni,  in  modo da colmare
il gap che resta aperto anche nel Pnrr. Il conto
è  presto  fatto:  dall’analisi  Utilitalia  è  emerso
che  7,8  miliardi  dovrebbero  essere  destinati
ad  interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  ed  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture,  che  al  momento  sono  un
colabrodo  (l’Istat  stima  che  prima  di  arrivare
ai  nostri  rubinetti  si  perde  in  rete  il  42%
dell’acqua)  nonostante  gli  investimenti  delle
utility nel comparto idrico stiano crescendo da
tempo  (10  anni  fa  si  attestavano  sui  0,5
miliardi  di  euro  annui,  oggi  ammontano  a
circa  6  volte  tanto);  altri  3,1  miliardi  di  euro
sono  invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
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totale  di  10,9  miliardi  di  euro  per  progetti
dedicati al contrasto ai cambiamenti climatici.
Al  computo  si  aggiungono  anche  i  circa  3
miliardi  di  investimenti  per  il  comparto  della
fognatura  e  della  depurazione,  un  comparto
critico  per  l’Italia:  l’Ue  sul  tema  ha  aperto  4
procedure  d’infrazione,  che  già  ci  costano
165mila  euro  al  giorno  in  multe,  inoltre
scontiamo  ampie  problematiche  nella
gestione dei rifiuti speciali che inevitabilmente
derivano  dalla  depurazione  delle  acque,

ovvero  i  fanghi.  Il  totale  degli  investimenti
richiesti  per  mettere  in  sicurezza  l'acqua
arriva  così  a  14  miliardi  di  euro:  potrebbero
sembrare  molti  ma  è  indispensabile
garantirne  la  messa  a  terra,  perché  se
perdiamo  l’acqua  i  soldi  non  potranno  mai
sostituirla.L'articolo  Acqua,  all’Italia  servono
investimenti da 14 mld di euro ma nel Pnrr ce
n’è  solo  un  quarto  sembra  essere  il  primo  su
Greenreport:  economia  ecologica  e  sviluppo
sostenibile.
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) -  Per contrastare gli  effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali - spiega il direttore
generale di  Utilitalia,  Giordano Colarullo -  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva
Utilitalia  -  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS). abr/com 16-Giu-21 12:00
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di

investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA  -  Per  contrastare  gli  effetti  del
cambiamento climatico, le aziende italiane del
settore idrico sono pronte a mettere in campo
investimenti  per  circa  11  miliardi  di  euro  nei
prossimi  5  anni.  E'  questa  la  conclusione  di
un'analisi  messa  a  punto  da  Utilitalia  (la
Federazione delle imprese di acqua, ambiente
ed  energia)  incrociando  le  linee  di
investimento previste dal  Recovery plan con i
progetti  delle  aziende  associate  candidabili  a
essere  finanziati  dal  PNRR.  L'indagine  è  stata
presentata  oggi  in  occasione  del  Festival
dell'Acqua.  Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla
componente  "Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.  L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  "Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali - spiega il direttore
generale di  Utilitalia,  Giordano Colarullo -  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva
Utilitalia  -  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica in chiave di sostenibilità. . abr/com
16-Giu-21 12:00
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Pnrr, in campo progetti per 11 miliardi delle aziende
dell'acqua per il clima

Gli  investimenti  calcolati  ammontano  a  11
miliardi in 5 anni
Analisi  messa  a  punto  da  Utilitalia  (la
Federazione delle imprese di acqua, ambiente
ed energia)
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di situazioni climatiche estreme
Per  contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E’  questa  la  conclusione  di  un’analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.

Le cifre del Pnrr e degli investimenti
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.

Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle

infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.

Situazioni climatiche estreme in Italia
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.

“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
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quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.  Su  questo  fronte  molto  bisognerà
fare  –  osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla

grande  opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Economia circolare anche per l’acqua 

di Paolo Pagliaro Ogni giorno l’Italia paga 165
mila  euro  per  le  infrazioni  comunitarie  che
riguardano  la  depurazione  delle  acque.  Sono
circa  60  milioni  di  euro  l’anno.  Mancano
fognature,  le  reti  sono  vecchie  e  non
adeguate  al  numero  di  abitanti,  non  ci  sono  i
depuratori  che  servono  a  restituire  al  mare
un’acqua  pulita.  La  situazione  è  allarmante
soprattutto  al  Sud,  con  Sicilia  e  Calabria  ma
anche  gioielli  turistici  come  Ischia  prive  di
impianti o con impianti obsoleti. Da un anno è
al  lavoro  il  nuovo  Commissario  Unico  per  la
Depurazione,  Maurizio  Giugni,  un’autorità
internazionale  in  materia  di  costruzioni
idrauliche.  A  lui  lo  Stato  ha  chiesto  di  ridurre
sprechi, inquinamento e infrazioni, cosa che il
professore  cerca  di  fare  accelerando  quanto
più possibile le procedure e le gare,  avviando
nuovi  cantieri,  completando  quelli  iniziati.
Durante l’annuale Festival dell’Acqua, che si è

svolto oggi,  Giugni ha presentato il  suo primo
bilancio mentre Utilitalia – l’associazione delle
imprese  idriche  e  ambientali  –  ha
documentato la crescita degli investimenti per
il  rinnovamento degli impianti.  Alcune utilities
nazionali  sono  tecnologicamente  tra  le  più
avanzate  d’Europa-  Ma  mentre  le  gestioni
industriali  investono  46  euro  per  abitante,
quelle comunali “in economia” ne spendono 8,
molto  al  di  sotto  di  ciò  che  servirebbe  per
ridurre  le  perdite,  migliorare  la  qualità
dell’acqua  depurata  e  adeguare  il  sistema
fognario.   Anche  nella  gestione  delle  risorse
idriche,  il  modello  del  prossimo  futuro  sarà
quello dell’economia circolare, l’unico in grado
di  ridurre  stabilmente  gli  sprechi.  All’Enea  si
ritiene  che,  in  seguito  al  cambiamento
climatico,  nel  2030 la  disponibilità  di  acqua a
livello  globale  potrebbe  ridursi  del  40%
rispetto ad oggi. (© 9Colonne - citare la fonte)
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell' acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14

miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
Generation  EU,  e  sulla  sua  capacità  di
sostenere  la  ripresa  economica  in  chiave  di
sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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Recovery Plan: Utilitalia, da aziende acqua pronti 11 mld
investimenti per clima

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 16 giu -
Per  contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E'  questa  la  conclusione  di  un'analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
Pnrr,  presentata  in  occasione  del  Festival
dell'Acqua.  Il  Pnrr  destina  3,5  miliardi  alla
componente  'Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo'.  Tra  quello  che  viene

messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito la discrepanza e' quindi di circa 10,5
miliardi.  Dall'indagine  e'  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  ad
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  ed  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  Ale  (RADIOCOR)  16-06-21  12:00:00
(0271)UTY 5 NNNN  
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

E' questa la conclusione di un'analisi  messa a
punto da Utilitalia
Per  contrastare  gli  effetti  del  cambiamento
climatico, le aziende italiane del settore idrico
sono  pronte  a  mettere  in  campo  investimenti
per  circa  11  miliardi  di  euro  nei  prossimi  5
anni.  E'  questa  la  conclusione  di  un'analisi
messa  a  punto  da  Utilitalia  (la  Federazione
delle  imprese di  acqua,  ambiente  ed energia)
incrociando  le  linee  di  investimento  previste
dal Recovery plan con i progetti delle aziende
associate  candidabili  a  essere  finanziati  dal
PNRR.  L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di

investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L'Italia ha visto negli  ultimi  anni  il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l'uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l'adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico. "Gli eventi siccitosi
e  quelli  alluvionali  -  spiega  il  direttore
generale di  Utilitalia,  Giordano Colarullo -  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva
Utilitalia  -  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) -  Per contrastare gli  effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E'  questa  la
conclusione  di  un'analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L'indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell'Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
"Garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l'intero  ciclo".  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall'indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell'approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L'Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l'uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l'adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico."Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali - spiega il direttore
generale di  Utilitalia,  Giordano Colarullo -  non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi".  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  -  osserva
Utilitalia  -  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell'acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione del Festival dell’Acqua.
Il  PNRR  destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.
Dall’indagine  è  emerso  che  7,8  miliardi
dovrebbero  essere  destinati  a  interventi  per
garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di

investimenti per il comparto della fognatura e
della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.
L’Italia ha visto negli  ultimi anni il  susseguirsi
di  situazioni  climatiche  estreme,  in  termini  di
temperature raggiunte nonchè di scarsità, ma
anche di  abbondanza  di  precipitazioni.  Ciò  ha
causato  diffusi  regimi  idrologici  di  magra,  la
mancata  ricostituzione  delle  scorte  naturali
(nevai, ghiacciai, falde, laghi) e una maggiore
richiesta  di  acqua  per  qualunque  attività
umana.  Il  settore  idrico  è  chiamato  a  tener
conto  dei  rischi  naturali  derivanti  dal  clima
che  cambia,  e  deve  necessariamente
implementare  sistemi  innovativi  che
consentano  non  solo  l’uso  razionale  della
risorsa  e  il  riuso  della  stessa,  ma  anche
interventi  per  l’adattamento  al  rischio
climatico ed idrogeologico.
“Gli  eventi  siccitosi  e  quelli  alluvionali  –
spiega  il  direttore  generale  di  Utilitalia,
Giordano  Colarullo  –  non  possono  più  essere
considerati avvenimenti eccezionali ma eventi
dalla  ricorrenza  ciclica,  pertanto  devono
essere  affrontati  con  interventi  e  processi
strutturali  sostenibili  nel  lungo  periodo.  Solo
un  massiccio  piano  di  investimenti  potrà
quindi  consentire  di  affrontare  i  cambiamenti
climatici  e  in  particolare  i  periodi  fortemente
siccitosi”.
Su  questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –
osserva  Utilitalia  –  puntando  sulla  grande
opportunità  storica  offerta  dal  Next
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di
sostenibilità.(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.  Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonchè  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.  “Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.  Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica  in  chiave  di  sostenibilità.
(ITALPRESS).
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PNRR, dalle aziende dell’acqua 11 mld di investimenti per il
clima

ROMA (ITALPRESS) – Per contrastare gli effetti
del cambiamento climatico, le aziende italiane
del  settore  idrico  sono  pronte  a  mettere  in
campo  investimenti  per  circa  11  miliardi  di
euro  nei  prossimi  5  anni.  E’  questa  la
conclusione  di  un’analisi  messa  a  punto  da
Utilitalia  (la  Federazione  delle  imprese  di
acqua,  ambiente  ed  energia)  incrociando  le
linee  di  investimento  previste  dal  Recovery
plan  con  i  progetti  delle  aziende  associate
candidabili  a  essere  finanziati  dal  PNRR.
L’indagine  è  stata  presentata  oggi  in
occasione  del  Festival  dell’Acqua.Il  PNRR
destina  3,5  miliardi  alla  componente
“Garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  e  la  gestione
sostenibile  ed  efficiente  delle  risorse  idriche
lungo  l’intero  ciclo”.  Tra  quello  che  viene
messo  in  campo  e  quanto  potrebbe  essere
investito  la  discrepanza è  quindi  di  circa  10,5
miliardi.  Dall’indagine  è  emerso  che  7,8
miliardi  dovrebbero  essere  destinati  a
interventi  per  garantire  la  sicurezza
dell’approvvigionamento  idrico  delle  aree
urbane  e  una  maggiore  resilienza  delle
infrastrutture;  altri  3,1  miliardi  di  euro  sono
invece  stati  stimati  per  contrastare  il
fenomeno  delle  dispersioni  idriche,  per  un
totale  di  10,9  miliardi  per  progetti  dedicati  al
contrasto  ai  cambiamenti  climatici.  Se  si
considerano  anche  i  circa  3  miliardi  di
investimenti per il comparto della fognatura e

della  depurazione,  il  totale  arriva  a  14
miliardi.  L’Italia  ha  visto  negli  ultimi  anni  il
susseguirsi di situazioni climatiche estreme, in
termini  di  temperature  raggiunte  nonché  di
scarsità,  ma  anche  di  abbondanza  di
precipitazioni.  Ciò  ha  causato  diffusi  regimi
idrologici  di  magra,  la  mancata  ricostituzione
delle  scorte  naturali  (nevai,  ghiacciai,  falde,
laghi)  e  una  maggiore  richiesta  di  acqua  per
qualunque  attività  umana.  Il  settore  idrico  è
chiamato  a  tener  conto  dei  rischi  naturali
derivanti  dal  clima  che  cambia,  e  deve
necessariamente  implementare  sistemi
innovativi  che  consentano  non  solo  l’uso
razionale  della  risorsa  e  il  riuso  della  stessa,
ma  anche  interventi  per  l’adattamento  al
rischio  climatico  ed  idrogeologico.“Gli  eventi
siccitosi e quelli alluvionali – spiega il direttore
generale di Utilitalia, Giordano Colarullo – non
possono  più  essere  considerati  avvenimenti
eccezionali  ma  eventi  dalla  ricorrenza  ciclica,
pertanto  devono  essere  affrontati  con
interventi  e  processi  strutturali  sostenibili  nel
lungo  periodo.  Solo  un  massiccio  piano  di
investimenti  potrà  quindi  consentire  di
affrontare  i  cambiamenti  climatici  e  in
particolare  i  periodi  fortemente  siccitosi”.Su
questo  fronte  molto  bisognerà  fare  –  osserva
Utilitalia  –  puntando  sulla  grande  opportunità
storica offerta dal Next Generation EU, e sulla
sua  capacità  di  sostenere  la  ripresa
economica in chiave di sostenibilità. L'articolo
PNRR,  dalle  aziende  dell’acqua  11  mld  di
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investimenti  per  il  clima  sembra  essere  il primo su SiciliaNews24.
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